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Villa Menotti, Case della Memoria: «ringraziamo il sindaco per la disponibilità» 

E aggiungono «Faremo il possibile per aiutarlo a sbloccare la situazione» 
 
Prato, 4 gennaio 2019 - «Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione»: non è caduto nel 
vuoto l’appello per Casa Menotti lanciato dall’Associazione Nazionale Case della Memoria. Il sindaco di Fiorano 
Modenese Francesco Tosi ha infatti risposto al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli che 
agli inizi di dicembre si erano appellati alle istituzioni perché la villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione del Comune 
emiliano, fosse recuperata. E le Case della Memoria ringraziano. 
«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia del 
nostro Paese attraverso la valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati – commenta il presidente 
dell’associazione, Adriano Rigoli -. Pertanto ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione che 
a noi sta molto a cuore. Sia io che il vicepresidente siamo disponibili ad andare a trovarlo per studiare insieme al Comune 
i modi per salvare Villa Menotti dal degrado. Restiamo in attesa di un invito del sindaco di Fiorano: sarà un piacere 
cercare di aiutarlo a sbloccare la situazione per restituire questo luogo ai cittadini». 
«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e provare a trovare insieme una soluzione – 
aggiunge il vicepresidente Marco Capaccioli - : quello che ci ha spinto a parlare e che ci preme è far sì che questo edificio 
così importante per la cultura e la memoria collettiva sia valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su 
questi luoghi dall’inestimabile valore. Speriamo quindi di trovare una via per dare nuova vita a Villa Menotti». 
La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa infatti in un desolante stato di degrado e 
sta letteralmente cadendo a pezzi. Nel loro appello, Rigoli e Capaccioli avevano chiesto un intervento del Comune e 
avevano offerto la propria disponibilità a valorizzare la figura di Ciro Menotti ma anche le produzioni storiche del 
territorio in cui si trova l’edificio.  
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere 
questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, 
Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, 
Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, 
Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney 
Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, 
Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, 
Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, 
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja 
e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, 
Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo 
Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, 
Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, 
Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di 
Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla 
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the 
World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Villa Menotti, Case della Memoria: «ringraziamo il
sindaco per la disponibilità»
: «Faremo il possibile per aiutarlo a sbloccare la situazione»

Firenze, 4 gennaio 2019 - «Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la
questione»: non è caduto nel vuoto l’appello per Casa Menotti lanciato dall’Associazione Nazionale
Case della Memoria. Il sindaco di Fiorano Modenese Francesco Tosi ha infatti risposto al
presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli che agli inizi di dicembre si erano
appellati alle istituzioni perché la villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione del Comune emiliano,
fosse recuperata. E le Case della Memoria ringraziano.

«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei personaggi che hanno
fatto la storia del nostro Paese attraverso la valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati
– commenta il presidente dell’associazione, Adriano Rigoli -. Pertanto ringraziamo il sindaco per la
disponibilità ad approfondire la questione che a noi sta molto a cuore. Sia io che il vicepresidente
siamo disponibili ad andare a trovarlo per studiare insieme al Comune i modi per salvare Villa
Menotti dal degrado. Restiamo in attesa di un invito del sindaco di Fiorano: sarà un piacere cercare di
aiutarlo a sbloccare la situazione per restituire questo luogo ai cittadini».

«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e provare a trovare insieme
una soluzione – aggiunge il vicepresidente Marco Capaccioli - : quello che ci ha spinto a parlare e
che ci preme è far sì che questo edificio così importante per la cultura e la memoria collettiva sia
valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su questi luoghi dall’inestimabile valore.
Speriamo quindi di trovare una via per dare nuova vita a Villa Menotti».

La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa infatti in un
desolante stato di degrado e sta letteralmente cadendo a pezzi. Nel loro appello, Rigoli e Capaccioli
avevano chiesto un intervento del Comune e avevano offerto la propria disponibilità a valorizzare la
figura di Ciro Menotti ma anche le produzioni storiche del territorio in cui si trova l’edificio. 

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
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e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci,Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Case della Memoria:dalla
Toscana’appello per Villa
Menotti. «Grazie al sindaco
diFiorano»
4 Gennaio 2020

«Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione»: non è

caduto nel vuoto l’appello per Casa Menotti lanciato dall’Associazione

Nazionale Case della Memoria, nata in Toscana per abbracciare numerose

realtà su tutto il suolo italiano. Il sindaco di Fiorano Modenese Francesco

Tosi ha infatti risposto al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco

Capaccioli che agli inizi di dicembre si erano appellati alle istituzioni perché la

villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione del Comune emiliano, fosse

recuperata. E le Case della Memoria ringraziano.

«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei

personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese attraverso la

valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati – commenta il

presidente dell’associazione, Adriano Rigoli -. Pertanto ringraziamo il sindaco

per la disponibilità ad approfondire la questione che a noi sta molto a cuore. Sia

io che il vicepresidente siamo disponibili ad andare a trovarlo per studiare

insieme al Comune i modi per salvare Villa Menotti dal degrado. Restiamo in

attesa di un invito del sindaco di Fiorano: sarà un piacere cercare di aiutarlo a

sbloccare la situazione per restituire questo luogo ai cittadini».

«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e

provare a trovare insieme una soluzione – aggiunge il vicepresidente Marco

Capaccioli – : quello che ci ha spinto a parlare e che ci preme è far sì che

questo edificio così importante per la cultura e la memoria collettiva sia

valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su questi luoghi

dall’inestimabile valore. Speriamo quindi di trovare una via per dare nuova vita

a Villa Menotti».

La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa

infatti in un desolante stato di degrado e sta letteralmente cadendo a pezzi. Nel

loro appello, Rigoli e Capaccioli avevano chiesto un intervento del Comune e

avevano offerto la propria disponibilità a valorizzare la figura di Ciro Menotti ma

anche le produzioni storiche del territorio in cui si trova l’edificio.

Condividi:
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

Modena Cronaca»

Villa Menotti, task force per ridarle dignità

L’associazione “Case della Memoria” adotta l’abitazione del patriota: «Sindaco, siamo pronti ad aiutare per valorizzarla»

����
06 GENNAIO 2020

«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese attraverso la

valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati - commenta il presidente dell’associazione, Adriano Rigoli - Pertanto ringraziamo il

sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione che a noi sta molto a cuore. Sia io che il vicepresidente siamo disponibili ad andare a

trovarlo per studiare insieme al Comune i modi per salvare Villa Menotti dal degrado. Restiamo in attesa di un invito del sindaco di Fiorano:

sarà un piacere cercare di aiutarlo a sbloccare la situazione per restituire questo luogo ai cittadini».

«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e provare a trovare insieme una soluzione - aggiunge il vicepresidente

Marco Capaccioli - Quello che ci ha spinto a parlare e che ci preme è far sì che questo edificio così importante per la cultura e la memoria

collettiva sia valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su questi luoghi dall’inestimabile valore. Speriamo quindi di trovare

una via per dare nuova vita a Villa Menotti».

La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa infatti in un desolante stato di degrado e sta cadendo a pezzi.

Nel loro appello, Rigoli e Capaccioli avevano chiesto un intervento del Comune e avevano offerto la propria disponibilità a valorizzare la figura

di Menotti ma anche le produzioni storiche del territorio in cui si trova l’edificio. —

FIORANO. Per la casa estiva di Ciro Menotti potrebbe esserci nuova vita. Ad adottare lo stabile, al centro di lunghe dispute tra Sovrintendenza

e Comune, è l’associazione nazionale Case della Memoria, che si è attivata per tutelare l’abitazione del patriota modenese.

«Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione»: non è infatti caduto nel vuoto l’appello per Casa Menotti lanciato

dall’associazione. Il sindaco Francesco Tosi ha infatti risposto al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli che agli inizi di

dicembre si erano appellati alle istituzioni perché la villa a Spezzano fosse recuperata. E le Case della Memoria ringraziano.
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«Villa Menotti, pronti a collaborare con Tosi»

CONTINUA A LEGGERE

Fiorano, l’associazione Case della Memoria ringrazia il sindaco per la risposta: «Troviamo insieme una soluzione per la salvare
la struttura»

Pubblicato il 5 gennaio 2020

  

Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente di ‘Case della memoria’
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«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per provare a individuare insieme una soluzione».

Dopo la risposta del primo cittadino all’associazione Case della Memoria sullo stato di degrado

di Villa Menotti, l’associazione toscana tende la mano al primo cittadino rendendosi disponibile

a individuare un percorso che conduca al salvataggio e alla valorizzazione della dimora storica

riconducibile al patriota italiano. «Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad...

 MODENA
          CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI VIRUS RIMINI MANAGER SOSPETTI BIMBO QUARANTENA A14
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LE CASE DELLA MEMORIA: Villa Menotti

Nella foto Adriano Rigoli e Marco Capaccioli

 

Prato, 4 gennaio 2019 – «Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione»: non è caduto nel vuoto

l’appello per Casa Menotti lanciato dall’Associazione Nazionale Case della Memoria. Il sindaco di Fiorano Modenese Francesco

Tosi ha infatti risposto al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli che agli inizi di dicembre si erano

appellati alle istituzioni perché la villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione del Comune emiliano, fosse recuperata. E le “Case

della Memoria” ringraziano.

«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia del nostro

Paese attraverso la valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati – commenta il presidente dell’associazione, Adriano

Rigoli -. Pertanto ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione che a noi sta molto a cuore. Sia io che il

vicepresidente siamo disponibili ad andare a trovarlo per studiare insieme al Comune i modi per salvare Villa Menotti dal

degrado. Restiamo in attesa di un invito del sindaco di Fiorano: sarà un piacere cercare di aiutarlo a sbloccare la situazione per

restituire questo luogo ai cittadini».

«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e provare a trovare insieme una soluzione – aggiunge il

vicepresidente Marco Capaccioli – Quello che ci ha spinto a parlare e che ci preme è far sì che questo edificio così importante

per la cultura e la memoria collettiva sia valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su questi luoghi

dall’inestimabile valore. Speriamo quindi di trovare una via per dare nuova vita a Villa Menotti».

La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa infatti in un desolante stato di degrado e sta

letteralmente cadendo a pezzi. Nel loro appello, Rigoli e Capaccioli avevano chiesto un intervento del Comune e avevano offerto

la propria disponibilità a valorizzare la figura di Ciro Menotti ma anche le produzioni storiche del territorio in cui si trova l’edificio.

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti

personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco

Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini,

Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning,

Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli,

Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele

Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi,

Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido

Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire

Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio

Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna

Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio

Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo

Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli

Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in

Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle

Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the World”

(sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it

Scritto da:  Redazione  - 4 Gennaio 2020
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Fiorano Modenese – Case della Memoria: «Ringraziamo il sindaco per
la disponibilità su Villa Menotti»

FIRENZE – «Ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione»: non è caduto nel vuoto l’appello per Casa

Menotti lanciato dall’Associazione Nazionale Case della Memoria. Il sindaco di Fiorano Modenese Francesco Tosi ha infatti

risposto al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli che agli inizi di dicembre si erano appellati alle

istituzioni perché la villa di Ciro Menotti a Spezzano, frazione del Comune emiliano, fosse recuperata. E le Case della Memoria

ringraziano.

«Da anni il nostro impegno va in una sola direzione: tutelare la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia del nostro Paese

attraverso la valorizzazione dei luoghi dove hanno vissuto o sono nati – commenta il presidente dell’associazione, Adriano Rigoli -.

Pertanto ringraziamo il sindaco per la disponibilità ad approfondire la questione che a noi sta molto a cuore. Sia io che il

vicepresidente siamo disponibili ad andare a trovarlo per studiare insieme al Comune i modi per salvare Villa Menotti dal degrado.

Restiamo in attesa di un invito del sindaco di Fiorano: sarà un piacere cercare di aiutarlo a sbloccare la situazione per restituire

questo luogo ai cittadini».

«Andremo presto a trovare il sindaco Tosi per discutere di questo tema e provare a trovare insieme una soluzione – aggiunge il

vicepresidente Marco Capaccioli – : quello che ci ha spinto a parlare e che ci preme è far sì che questo edificio così importante per

la cultura e la memoria collettiva sia valorizzato. È nostro dovere tenere sempre alta l’attenzione su questi luoghi dall’inestimabile

valore. Speriamo quindi di trovare una via per dare nuova vita a Villa Menotti».

La villa, luogo della memoria di un grande personaggio del Risorgimento, versa infatti in un desolante stato di degrado e sta

letteralmente cadendo a pezzi. Nel loro appello, Rigoli e Capaccioli avevano chiesto un intervento del Comune e avevano offerto la

propria disponibilità a valorizzare la figura di Ciro Menotti ma anche le produzioni storiche del territorio in cui si trova l’edificio.

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi

della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e

Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,

John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi,

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,

Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini,

Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo

Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano

Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo

Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo

Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di

Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo

Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la

Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale,

partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma

UNESCO “Memory of the World” (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it

 

Da  Roberto Di Biase  - 4 Gennaio 2020



Il Resto del Carlino        5 gennaio 2020 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



La Nazione-Prato        7 gennaio 2020 
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Firenze - Roma

NOTIZIA

Gennaio 2020: a Vaiano (Prato) è il Mese di Lorenzo
Bartolini
Programma di eventi per il 170° anniversario della morte dello
scultore

Vaiano, 7 gennaio 2020 – La casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore
Lorenzo Bartolini, affacciata com’è sulla valle del Bisenzio, conserva tutto il suo antico fascino. E’
una delle Case della Memoria d’Italia e proprio qui oggi pomeriggio è stato presentato il programma
delle celebrazioni per il Mese di Lorenzo Bartolini, in occasione del 170° anniversario della morte
dell’artista, avvenuta a Firenze il 20 gennaio 1850. Il progetto è promosso dal Comune di
Vaiano con il Museo della Badia - Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di
Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della Memoria. Hanno partecipato il
sindaco di Vaiano, Primo Bosi, il presidente dell’Associazione nazionale Case della memoria,
Adriano Rigoli, e Vitarini, attuale proprietaria della dimora. 

“Lorenzo Bartolini, scultore del bello naturale è il personaggio più importante nato nel territorio
dell'attuale Comune di Vaiano – sottolinea Adriano Rigoli - La sua vita, che fu ricca di eventi e di
successi, si racchiude tutta nel mese di gennaio in cui sono compresi i suoi dati biografici più
importanti”. Rigoli rivela anche un’altra significativa curiosità: nel borgo di Savignano secondo
alcuni studiosi nel 1472 è nato anche Fra Bartolomeo, il domenicano amico di Raffaello che ha
lasciato testimonianze della sua arte a Firenze, Venezia e Roma.

Il Mese di Bartolini nasce da un'idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. “In questo modo il Comune
di Vaiano vuole cominciare a rendere omaggio annuale al suo più illustre cittadino – spiega il
sindaco Primo Bosi – l’identità di una comunità nasce anche dalla condivisione della sua storia da
parte dei cittadini. A Bartolini è intitolata anche la nostra scuola media ed è giusto che i vaianesi
conoscano questo grande personaggio che ha attraversato da protagonista la cultura italiana a cavallo
tra Settecento e Ottocento.

L’iniziativa vede la collaborazione di Simona Vitarini, dal 1982 proprietaria con il marito della
Casa di Bartolini. “L’abitazione è stata abitata dal professore americano Alfred DiMarino, e da sua
moglie Jean che sono arrivati a Savignano proprio sulle tracce di Bartolini alla ricerca della casa dove
l’artista era nato – racconta Simona Vitarini – quando Alfred è morto e Jean è tornata negli Stati
Uniti l’abbiamo acquistata e volentieri collaboriamo per coltivare la memoria di Lorenzo Bartolini”.

Si partirà dunque sabato 11 gennaio (ore 15) al Museo della Badia di Vaiano: nel Cucinone dei
Monaci sarà inaugurata la mostra Lorenzo Bartolini e il suo tempo (aperta fino al 2 febbraio 2020)
un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini (Sistema
museale dell'Istituto dei beni culturali dell'Emilia Romagna). I cimeli bartoliniani sono concessi in
prestito da Maria Virginia Cardi, discendente diretta di Lorenzo Bartolini (l'ultima figlia, Giulia
Bartolini, nel 1869 sposò l'avvocato riminese Cesare Fagnani Pani). Per l’occasione Marco
Bastogi (Officina Teatrale di Massimiliano Galligani – Vaiano) leggerà alcuni passi
dall’Autobiografia di Lorenzo Bartolini.

A seguire, Alexandra Michelozzi, con Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e
uomini d'affari: (prime) ricerche sul carteggio tra Lorenzo Bartolini e le famiglie Hall, Fenzi e
Vai. Parteciperanno:  Eugenio Giani Presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Primo
Bosi Sindaco di Vaiano, Giovanni Morganti Sindaco di Vernio, Gabriele Alberti Presidente del
Consiglio Comunale di Prato, Fabiana Fioravanti Assessore alla Cultura del Comune di
Vaiano, Chiara Martini Storica dell'arte e Consigliera del Comune di Vaiano, Marco
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Capaccioli Vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. Modera Adriano
Rigoli Coordinatore del Museo della Badia di Vaiano e Presidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria.

Parteciperà anche la dirigente dell'ICS “Lorenzo Bartolini” di Vaiano, Alessandra Salvati, con un
gruppo di alunni e docenti dell'Istituto. L'incontro sarà, per i ragazzi dell'ICS “Lorenzo Bartolini”, un
momento di formazione in preparazione alla giornata del 26 gennaio quando saranno proprio i
ragazzi a guidare le visite ai luoghi bartoliniani.

Lunedì 20 gennaio (ore 11.30), sarà reso omaggio alla Tomba di Lorenzo Bartolini nel 170°
anniversario della morte (Firenze, 20 gennaio 1850). Il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, renderà
omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini nella Cappella di San Luca, nel Chiostro Grande (detto dei
Morti), della Basilica della Santissima Annunziata. Lo scultore Lorenzo Bartolini è sepolto infatti
nella cappella dei pittori dedicata a San Luca. Accanto a lui riposano Pontormo, Cellini, Franciabigio
e, ultimo, Rodolfo Siviero. Sarà presente anche la Presidente dell'Accademia delle Arti del
Disegno, Cristina Acidini. 

Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita
guidata ai luoghi dell’artista del Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della
Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e Donato a Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori
Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel Feudo di Vernio) e Maria Maddalena Magli; la Pieve
dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del battesimo il 21 gennaio 1777.
La partenza sarà dal Museo della Badia di Vaiano con la mostra sui cimeli bartoliniani: la navetta
partirà dalla Badia e il punto d'incontro sarà in piazza della Badia (piazza Agnolo Firenzuola).

Ciceroni per un giorno nelle quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini”
adeguatamente formati dai loro insegnanti. I ragazzi coinvolgeranno i partecipanti in quattro visite
animate in costume e alcuni ragazzi si caleranno proprio nei panni di Lorenzo Bartolini. Al primo
giro parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, che nei luoghi bartoliniani apporrà una copia
dei documenti d'archivio che ne attestano il legame con la biografia di Lorenzo Bartolini. Un bus
navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza Agnolo Firenzuola e
porterà i partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle ore 10.

Sabato 1 febbraio (ore 15), ecco invece la Visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio che conserva
un’importante sezione con gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini. Ingresso gratuito (contributo
di 2 euro per la visita guidata). La visita è su prenotazione, per un massimo di 40 persone. Per info:
328.7550630 o adriano.rigoli@gmail.com

Info: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana:Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
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Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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[Cultura, Musei] 

Comune di Vaiano

Gennaio 2020: a Vaiano è il Mese di Lorenzo Bartolini 

Programma di eventi per il 170° anniversario della morte dello scultore. Un’iniziativa promossa dal Comune di Vaiano

con il Museo della Badia Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione

nazionale Case della Memoria 

La casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore Lorenzo

Bartolini, affacciata com’è sulla valle del Bisenzio, conserva tutto il suo antico fascino. E’

una delle Case della Memoria d’Italia e proprio qui oggi pomeriggio è stato presentato il

programma delle celebrazioni per il Mese di Lorenzo Bartolini, in occasione del 170°

anniversario della morte dell’artista, avvenuta a Firenze il 20 gennaio 1850. Il progetto è

promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa Agnolo Firenzuola e Casa

Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della Memoria. Hanno partecipato il sindaco

di Vaiano, Primo Bosi, il presidente dell’Associazione nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli, e Vitarini, attuale

proprietaria della dimora. 

“Lorenzo Bartolini, scultore del bello naturale è il personaggio più importante nato nel territorio dell'attuale Comune di

Vaiano – sottolinea Adriano Rigoli - La sua vita, che fu ricca di eventi e di successi, si racchiude tutta nel mese di

gennaio in cui sono compresi i suoi dati biografici più importanti”. Rigoli rivela anche un’altra significativa curiosità:

nel borgo di Savignano secondo alcuni studiosi nel 1472 è nato anche Fra Bartolomeo, il domenicano amico di Raffaello

che ha lasciato testimonianze della sua arte a Firenze, Venezia e Roma. 

Il Mese di Bartolini nasce da un'idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. “In questo modo il Comune di Vaiano vuole

cominciare a rendere omaggio annuale al suo più illustre cittadino – spiega il sindaco Primo Bosi – l’identità di una

comunità nasce anche dalla condivisione della sua storia da parte dei cittadini. A Bartolini è intitolata anche la nostra

scuola media ed è giusto che i vaianesi conoscano questo grande personaggio che ha attraversato da protagonista la

cultura italiana a cavallo tra Settecento e Ottocento. 

L’iniziativa vede la collaborazione di Simona Vitarini, dal 1982 proprietaria con il marito della Casa di Bartolini.

“L’abitazione è stata abitata dal professore americano Alfred DiMarino, e da sua moglie Jean che sono arrivati a

Savignano proprio sulle tracce di Bartolini alla ricerca della casa dove l’artista era nato –racconta Simona Vitarini –

quando Alfred è morto e Jean è tornata negli Stati Uniti l’abbiamo acquistata e volentieri collaboriamo per coltivare la

memoria di Lorenzo Bartolini”. 

Si partirà dunque sabato 11 gennaio (ore 15) al Museo della Badia di Vaiano: nel Cucinone dei Monaci sarà inaugurata

la mostra Lorenzo Bartolini e il suo tempo (aperta fino al 2 febbraio 2020) un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati

dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini (Sistema museale dell'Istituto dei beni culturali dell'Emilia Romagna). I cimeli

bartoliniani sono concessi in prestito da Maria Virginia Cardi, discendente diretta di Lorenzo Bartolini (l'ultima figlia,

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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Giulia Bartolini, nel 1869 sposò l'avvocato riminese Cesare Fagnani Pani). Per l’occasione Marco Bastogi (Officina

Teatrale di Massimiliano Galligani – Vaiano) leggerà alcuni passi dall’Autobiografia di Lorenzo Bartolini. 

A seguire, Alexandra Michelozzi, con Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e uomini d'affari: (prime)

ricerche sul carteggio tra Lorenzo Bartolini e le famiglie Hall, Fenzi e Vai. Parteciperanno:?Eugenio Giani Presidente

del Consiglio Regionale della Toscana, Primo Bosi Sindaco di Vaiano, Giovanni Morganti Sindaco di Vernio, Gabriele

Alberti Presidente del Consiglio Comunale di Prato, Fabiana Fioravanti Assessore alla Cultura del Comune di Vaiano,

Chiara Martini Storica dell'arte e Consigliera del Comune di Vaiano, Marco Capaccioli Vicepresidente dell'Associazione

Nazionale Case della Memoria. Modera Adriano Rigoli Coordinatore del Museo della Badia di Vaiano e Presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. 

Parteciperà anche la dirigente dell'ICS “Lorenzo Bartolini” di Vaiano, Alessandra Salvati, con un gruppo di alunni e

docenti dell'Istituto. L'incontro sarà, per i ragazzi dell'ICS “Lorenzo Bartolini”, un momento di formazione in

preparazione alla giornata del 26 gennaio quando saranno proprio i ragazzi a guidare le visite ai luoghi bartoliniani. 

Lunedì 20 gennaio (ore 11.30), sarà reso omaggio alla Tomba di Lorenzo Bartolini nel 170° anniversario della morte

(Firenze, 20 gennaio 1850). Il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, renderà omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini nella

Cappella di San Luca, nel Chiostro Grande (detto dei Morti), della Basilica della Santissima Annunziata. Lo scultore

Lorenzo Bartolini è sepolto infatti nella cappella dei pittori dedicata a San Luca. Accanto a lui riposano Pontormo,

Cellini, Franciabigio e, ultimo, Rodolfo Siviero. Sarà presente anche la Presidente dell'Accademia delle Arti del

Disegno, Cristina Acidini. 

Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita guidata ai luoghi dell’artista

del Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e Donato a

Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel Feudo di Vernio) e

Maria Maddalena Magli; la Pieve dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del battesimo il 21

gennaio 1777. La partenza sarà dal Museo della Badia di Vaiano con la mostra sui cimeli bartoliniani: la navetta partirà

dalla Badia e il punto d'incontro sarà in piazza della Badia (piazza Agnolo Firenzuola). 

Ciceroni per un giorno nelle quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini” adeguatamente

formati dai loro insegnanti. I ragazzi coinvolgeranno i partecipanti in quattro visite animate in costume e alcuni ragazzi

si caleranno proprio nei panni di Lorenzo Bartolini. Al primo giro parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi,

che nei luoghi bartoliniani apporrà una copia dei documenti d'archivio che ne attestano il legame con la biografia di

Lorenzo Bartolini. Un bus navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza Agnolo

Firenzuola e porterà i partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle ore 10. 

Sabato 1 febbraio (ore 15), ecco invece la Visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio che conserva un’importante

sezione con gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini. Ingresso gratuito (contributo di 2 euro per la visita guidata).

La visita è su prenotazione, per un massimo di 40 persone. Per info: 328.7550630 o adriano.rigoli@gmail.com

07/01/2020 18.27

Comune di Vaiano
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Il programma del mese di Lorenzo Bartolini a Vaiano
Vaiano inaugura il mese di Lorenzo Bartolini con mostre, visite guidate, incontri e un
tour dei luoghi dell'artista. Tutto il programma.

di redazione -  8 Gennaio 2020

Gennaio 2020 è il mese di Lorenzo Bartolini a Vaiano, con una serie di eventi organizzati per il 170°
anniversario della morte dello scultore avvenuta a Firenze il 20 Gennaio 1850. Il mese di Lorenzo Bartolini
è nato da un’idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli, in collaborazione con Simona Vitarini, dal 1982
proprietaria della casa di Bartolini con il marito.

Iniziativa promossa dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia Casa Agnolo Firenzuola e Casa
Lorenzo Bartolini di Savignano, entrambe parte dell’Associazione nazionale Case della Memoria, il mese di
Lorenzo Bartolini intende celebrare il lavoro di questo artista, scultore del bello naturale e uno dei personaggi
più importanti nati nel territorio dell’attuale Comune di Vaiano. La sua casa di Savignano, nove nacque il 7
Gennaio 1777, è ancora in piedi e conserva tutto il suo fascino e pare che, nel 1472, Savignano abbia dato i
natali anche a Fra Bartolomeo, il domenicano amico di Raffaello che ha lasciato testimonianze della sua arte a
Firenze, Venezia e Roma.

Ecco il programma.

Sabato 11 Gennaio ore 15, Museo della Badia di Vaiano: Lorenzo Bartolini e il suo tempo
Mostra aperta fino a domenica 2 Febbraio, esposizione di cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo
Fagnani Pani di Rimini da Maria Virgini Cardi, discendente diretta di Lorenzo Bartolini. Marco Bastogi di
Officina Teatrale di Massimiliano Galligani leggerà alcuni passi dell’autobiografia di Lorenzo Bartolini e
Alexandra Michelozzi parteciperà con Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e uomini
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d’affari: prime ricerche sul carteggio tra l’artista e le famiglie Hall, Fenzi e Vai. Parteciperanno anche i ragazzi
dell’ICS Lorenzo Bartolini, un momento di formazione in preparazione a domenica 26 Gennaio, quando
saranno proprio loro a fare da guida ai luoghi dello scultore.

Lunedì 20 Gennaio ore 11,30, tomba di Lorenzo Bartolini in Santissima Annunziata a Firenze: Omaggio
alla tomba di Lorenzo Bartolini
Primo Bosi, sindaco di Vaiano, renderà omaggio allo scultore nella Cappella di San Luca, nel Chiostro Grande
di Santissima Annunziata. Bartolini è sepolto nella cappella dei pittori con Pontormo, Cellini, Francialbigio e
Rodolfo Siviero. Sarà presente anche Cristina Acidini, presidentessa dell’Accademia delle Arti del Disegno.

Domenica 26 Gennaio dalle 10 alle 17, Museo della Badia di Vaiano: Giornata del luoghi del Bartolini
Visite guidate ai luoghi dell’artista: la Casa natale di Savignano, la chiesa dei Santi Andrea e Donato a
Savignano, la pieve dei Santi Vito e Modesto a Sofignano. Partenza dal Museo della Badia di Vaiano con la
mostra sui cimeli bartoliniani, la navetta partirà dalla badia e il punto d’incontro sarà in piazza Agnolo
Firenzuola. I ragazzi dell’ICS Lorenzo Bartolini saranno le guide di questa giornata e coinvolgeranno i
partecipanti in quattro visite animate in costume in cui alcuni di loro interpreteranno proprio la parte dello
scultore. Il bus navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza Firenzuola e
porterà i partecipanti nei luoghi del tour con partenza ogni 30 minuti dalle 10 del mattino in poi. Al primo giro
parteciperà il sindaco Primo Bosi, che apporrà una copia dei documenti d’archivio che attestano il legame dei
luoghi con la biografia dello scultore.

Sabato 1 Febbraio ore 15, Museo di Palazzo Pretorio: Visita guidata
Visita guidata alla sezione di gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini. Ingresso gratuito con contributo di
2 euro per la visita guidata. Visita su prenotazione per un massimo di 40 persone. Per informazioni chiamate il
numero 3287550630 o scrivete a adriano.rigoli@gmail.com.
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Un mese di appuntamenti dedicati a Lorenzo Bartolini

Il programma di eventi per il 170° anniversario della morte dello scultore Sabato l’inaugurazione della mostra che si
terrà al Museo della Badia

����
09 GENNAIO 2020

Si partirà dunque sabato 11 gennaio (ore 15) al Museo della Badia di Vaiano: nel Cucinone dei Monaci sarà inaugurata la mostra

VAIANO. La casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore Lorenzo Bartolini, affacciata com’è sulla valle

del Bisenzio, conserva tutto il suo antico fascino. E’ una delle Case della Memoria d’Italia e proprio qui ieri pomeriggio è stato

presentato il programma delle celebrazioni per il Mese di Lorenzo Bartolini, in occasione del 170° anniversario della morte

dell’artista, avvenuta a Firenze il 20 gennaio 1850. Il progetto è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa

Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della Memoria. Hanno

partecipato il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, il presidente dell’Associazione nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli, e

Simona Vitarini, attuale proprietaria della dimora. 

Il Mese di Bartolini nasce da un'idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. «In questo modo il Comune di Vaiano vuole cominciare a

rendere omaggio annuale al suo più illustre cittadino – spiega il sindaco Primo Bosi – l’identità di una comunità nasce anche dalla

condivisione della sua storia da parte dei cittadini. A Bartolini è intitolata anche la nostra scuola media ed è giusto che i vaianesi

conoscano questo grande personaggio che ha attraversato da protagonista la cultura italiana a cavallo tra Settecento e

Ottocento».
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Lorenzo Bartolini e il suo tempo (aperta fino al 2 febbraio 2020) un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo

Fagnani Pani di Rimini (Sistema museale dell'Istituto dei beni culturali dell'Emilia Romagna). Per l’occasione Marco Bastogi

(Officina Teatrale di Massimiliano Galligani – Vaiano) leggerà alcuni passi dall’Autobiografia di Lorenzo Bartolini.A seguire,

Alexandra Michelozzi, con Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e uomini d'affari. L'incontro sarà, per i ragazzi

dell'ICS “Lorenzo Bartolini”, un momento di formazione in preparazione alla giornata del 26 gennaio quando saranno proprio i

ragazzi a guidare le visite ai luoghi bartoliniani.

Lunedì 20 gennaio (ore 11.30), sarà reso omaggio alla Tomba di Lorenzo Bartolini nel 170° anniversario della morte (Firenze, 20

gennaio 1850). Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita guidata ai luoghi

dell’artista del Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e Donato a

Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel Feudo di Vernio) e Maria

Maddalena Magli; la Pieve dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del battesimo il 21 gennaio 1777. La

partenza sarà dal Museo della Badia di Vaiano con la mostra sui cimeli bartoliniani. Sabato 1 febbraio (ore 15), ecco invece la Visita

guidata al Museo di Palazzo Pretorio. — 
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Vaiano, domani il via alle celebrazioni del "Mese di Lorenzo Bartolini"

Tanti eventi incentrati sulla casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore, morto esattamente 150 anni fa

Edizioni locali
Comuni Medicei
Montemurlo
Prato
Val di Bisenzio

Mediagallery



25/2/2020 Vaiano, domani il via alle celebrazioni del "Mese di Lorenzo Bartolini" [notiziediprato.it]

www.notiziediprato.it/news/vaiano-domani-il-via-alle-celebrazioni-del-mese-di-lorenzo-bartolini 3/5

scrivi un commento
stampa|  
invia

 

La casa del borgo di Savignano, nel comune di Vaiano, dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore Lorenzo Bartolini, affacciata com’è sulla valle del
Bisenzio, conserva tutto il suo antico fascino. E’ una delle Case della Memoria d’Italia e proprio qui è stato presentato il programma delle celebrazioni
per il "Mese di Lorenzo Bartolini", in occasione del 170° anniversario della morte dell’artista, avvenuta a Firenze il 20 gennaio 1850. Il progetto è
promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione
nazionale Case della Memoria. 
Il Mese di Bartolini nasce da un'idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. “In questo modo il Comune di Vaiano vuole cominciare a rendere omaggio
annuale al suo più illustre cittadino – spiega il sindaco Primo Bosi – l’identità di una comunità nasce anche dalla condivisione della sua storia da parte
dei cittadini. A Bartolini è intitolata anche la nostra scuola media ed è giusto che i vaianesi conoscano questo grande personaggio che ha attraversato
da protagonista la cultura italiana a cavallo tra Settecento e Ottocento".
L’iniziativa vede la collaborazione di Simona Vitarini, dal 1982 proprietaria con il marito della Casa di Bartolini. Si partirà dunque domani sabato 11
gennaio (alle 15) al Museo della Badia di Vaiano: nel Cucinone dei Monaci sarà inaugurata la mostra "Lorenzo Bartolini e il suo tempo" (aperta fino al
2 febbraio 2020) un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini. Per l’occasione Marco Bastogi (Officina
Teatrale di Massimiliano Galligani – Vaiano) leggerà alcuni passi dall’"Autobiografia" di Lorenzo Bartolini. A seguire, Alexandra Michelozzi, con
"Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e uomini d'affari: (prime) ricerche sul carteggio tra Lorenzo Bartolini e le famiglie Hall,
Fenzi e Vai". Parteciperà anche la dirigente dell'ICS “Lorenzo Bartolini” di Vaiano, Alessandra Salvati, con un gruppo di alunni e docenti dell'Istituto.
L'incontro sarà, per i ragazzi della media “Lorenzo Bartolini”, un momento di formazione in preparazione alla giornata del 26 gennaio quando saranno
proprio i ragazzi a guidare le visite ai luoghi bartoliniani.
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Gennaio 2020: a Vaiano è il “Mese
di Lorenzo Bartolini”
Un’iniziativa promossa dal Comune di Vaiano con il Museo della
Badia Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di
Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della
Memoria.

Prato, 12 Gennaio 2020 ore 10:21 � Ó �

Gennaio 2020: a Vaiano è il "Mese di Lorenzo Bartolini"Gennaio 2020: a Vaiano è il Mese di Lorenzo Bartolini. Ieri, sabato 11 gennaio
è iniziato il programma per il mese dedicato al più illustre cittadino vaianese.

Gennaio 2020: a Vaiano è il Mese di Lorenzo Bartolini
La casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore
Lorenzo Bartolini, affacciata com’è sulla valle del Bisenzio, conserva tutto il
suo antico fascino. E’ una delle Case della Memoria d’Italia e proprio qui oggi
pomeriggio è stato presentato il programma delle celebrazioni per il “Mese di
Lorenzo Bartolini”, in occasione del 170° anniversario della morte dell’artista,
avvenuta a Firenze il 20 gennaio 1850. Il progetto è promosso dal Comune di
Vaiano con il Museo della Badia – Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo
Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della
Memoria. Hanno partecipato il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, il presidente
dell’Associazione nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli, e Simona
Vitarini, attuale proprietaria della dimora.
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“Lorenzo Bartolini, scultore del bello naturale è il personaggio più
importante nato nel territorio dell’attuale Comune di Vaiano – sottolinea
Adriano Rigoli – La sua vita, che fu ricca di eventi e di successi, si
racchiude tutta nel mese di gennaio in cui sono compresi i suoi dati
biografici più importanti”. Rigoli rivela anche un’altra significativa
curiosità: nel borgo di Savignano secondo alcuni studiosi nel 1472 è nato
anche Fra Bartolomeo, il domenicano amico di Raffaello che ha lasciato
testimonianze della sua arte a Firenze, Venezia e Roma.

Come nasce il progetto
Il Mese di Bartolini nasce da un’idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. “In
questo modo il Comune di Vaiano vuole cominciare a rendere omaggio
annuale al suo più illustre cittadino – spiega il sindaco Primo Bosi – l’identità
di una comunità nasce anche dalla condivisione della sua storia da parte dei
cittadini. A Bartolini è intitolata anche la nostra scuola media ed è giusto che
i vaianesi conoscano questo grande personaggio che ha attraversato da
protagonista la cultura italiana a cavallo tra Settecento e Ottocento.

I luoghi di Lorenzo Bartolini
L’iniziativa vede la collaborazione di Simona Vitarini, dal 1982 proprietaria
con il marito della Casa di Bartolini. “L’abitazione è stata abitata dal
professore americano Alfred DiMarino, e da sua moglie Jean che sono
arrivati a Savignano proprio sulle tracce di Bartolini alla ricerca della casa
dove l’artista era nato – racconta Simona Vitarini – quando Alfred è morto e
Jean è tornata negli Stati Uniti l’abbiamo acquistata e volentieri collaboriamo
per coltivare la memoria di Lorenzo Bartolini”.

E sabato pomeriggio 11 gennaio le cucine del Museo della Badia di Vaiano
erano stracolme di persone che hanno assistito alla prima conferenza che
inaugura il “Mese di Lorenzo Bartolini”. Alla presentazione anche il
Presidente del Consiglio della Toscan Eugenio Giani e la consigliera regionale
Ilaria Bugetti, insieme alle autorità che rappresentano i luoghi di
appartenenza di Lorenzo Bartolini, dal sindaco di Vaiano Primo Bosi, a quello
di Vernio Giovanni Morganti (visto che Bartolini aveva parenti da cui
soggiornava spesso a Montepiano un suo luogo del cuore) e il Presidente del
Consiglio di Prato visto che all’epoca Savignano e tutta Vaiano erano sotto il
comune di Prato Gabriele Alberti.

Venerdì 17 gennaio su Bisenziosette ampio approfondimento della giornata
che ha dato il via al “Mese di Lorenzo Bartolini” con molte curiosità sulla vita
dell’illustre cittadino vaianese.
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A Vaiano è il Mese di Lorenzo Bartolini: ecco
gli eventi per il 170° anniversario della morte dello
scultore
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La casa del borgo di Savignano dove il 7 gennaio 1777 nacque lo scultore Lorenzo Bartolini, affacciata
com’è sulla valle del Bisenzio, conserva tutto il suo antico fascino. E’ una delle Case della Memoria
d’Italia e proprio qui oggi pomeriggio è stato presentato il programma delle celebrazioni per il Mese di
Lorenzo Bartolini, in occasione del 170° anniversario della morte dell’artista, avvenuta a Firenze il 20
gennaio 1850. Il progetto è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia – Casa Agnolo
Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della
Memoria. Hanno partecipato il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, il presidente dell’Associazione nazionale
Case della memoria, Adriano Rigoli, e Vitarini, attuale proprietaria della dimora.

“Lorenzo Bartolini, scultore del bello naturale è il personaggio più importante nato nel territorio
dell’attuale Comune di Vaiano – sottolinea Adriano Rigoli – La sua vita, che fu ricca di eventi e di
successi, si racchiude tutta nel mese di gennaio in cui sono compresi i suoi dati biografici più importanti”.
Rigoli rivela anche un’altra significativa curiosità: nel borgo di Savignano secondo alcuni studiosi nel
1472 è nato anche Fra Bartolomeo, il domenicano amico di Raffaello che ha lasciato testimonianze
della sua arte a Firenze, Venezia e Roma.

Il Mese di Bartolini nasce da un’idea di Chiara Martini e Adriano Rigoli. “In questo modo il Comune di
Vaiano vuole cominciare a rendere omaggio annuale al suo più illustre cittadino – spiega il sindaco Primo
Bosi – l’identità di una comunità nasce anche dalla condivisione della sua storia da parte dei cittadini. A
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Bartolini è intitolata anche la nostra scuola media ed è giusto che i vaianesi conoscano questo grande
personaggio che ha attraversato da protagonista la cultura italiana a cavallo tra Settecento e
Ottocento.
L’iniziativa vede la collaborazione di Simona Vitarini, dal 1982 proprietaria con il marito della Casa di
Bartolini. “L’abitazione è stata abitata dal professore americano Alfred DiMarino, e da sua moglie Jean
che sono arrivati a Savignano proprio sulle tracce di Bartolini alla ricerca della casa dove l’artista era
nato – racconta Simona Vitarini – quando Alfred è morto e Jean è tornata negli Stati Uniti l’abbiamo
acquistata e volentieri collaboriamo per coltivare la memoria di Lorenzo Bartolini”.

Il calendario degli eventi

Si partirà dunque sabato 11 gennaio (ore 15) al Museo della Badia di Vaiano: nel Cucinone dei Monaci
sarà inaugurata la mostra Lorenzo Bartolini e il suo tempo (aperta fino al 2 febbraio 2020)
un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini (Sistema museale
dell’Istituto dei beni culturali dell’Emilia Romagna). I cimeli bartoliniani sono concessi in prestito da Maria
Virginia Cardi, discendente diretta di Lorenzo Bartolini (l’ultima figlia, Giulia Bartolini, nel 1869 sposò
l’avvocato riminese Cesare Fagnani Pani). Per l’occasione Marco Bastogi (Officina Teatrale di
Massimiliano Galligani – Vaiano) leggerà alcuni passi dall’Autobiografia di Lorenzo Bartolini.
A seguire, Alexandra Michelozzi, con Figure femminili in Val di Bisenzio tra banchieri, artisti e uomini
d’affari: (prime) ricerche sul carteggio tra Lorenzo Bartolini e le famiglie Hall, Fenzi e Vai.
Parteciperanno:  Eugenio Giani Presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Primo Bosi Sindaco di
Vaiano, Giovanni Morganti Sindaco di Vernio, Gabriele Alberti Presidente del Consiglio Comunale di
Prato, Fabiana Fioravanti Assessore alla Cultura del Comune di Vaiano, Chiara Martini Storica dell’arte e
Consigliera del Comune di Vaiano, Marco Capaccioli Vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria. Modera Adriano Rigoli Coordinatore del Museo della Badia di Vaiano e Presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.
Parteciperà anche la dirigente dell’ICS “Lorenzo Bartolini” di Vaiano, Alessandra Salvati, con un gruppo
di alunni e docenti dell’Istituto. L’incontro sarà, per i ragazzi dell’ICS “Lorenzo Bartolini”, un momento di
formazione in preparazione alla giornata del 26 gennaio quando saranno proprio i ragazzi a guidare le
visite ai luoghi bartoliniani.

Lunedì 20 gennaio (ore 11.30), sarà reso omaggio alla Tomba di Lorenzo Bartolini nel 170°
anniversario della morte (Firenze, 20 gennaio 1850). Il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, renderà
omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini nella Cappella di San Luca, nel Chiostro Grande (detto dei
Morti), della Basilica della Santissima Annunziata. Lo scultore Lorenzo Bartolini è sepolto infatti nella
cappella dei pittori dedicata a San Luca. Accanto a lui riposano Pontormo, Cellini, Franciabigio e, ultimo,
Rodolfo Siviero. Sarà presente anche la Presidente dell’Accademia delle Arti del Disegno, Cristina
Acidini.

Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita guidata ai
luoghi dell’artista del Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della Memoria), la chiesa
dei Santi Andrea e Donato a Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori Liborio Bartolini
(originario di Montepiano nel Feudo di Vernio) e Maria Maddalena Magli; la Pieve dei Santi Vito e
Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del battesimo il 21 gennaio 1777. La partenza sarà dal
Museo della Badia di Vaiano con la mostra sui cimeli bartoliniani: la navetta partirà dalla Badia e il punto
d’incontro sarà in piazza della Badia (piazza Agnolo Firenzuola).
Ciceroni per un giorno nelle quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell’ICS “Lorenzo Bartolini”
adeguatamente formati dai loro insegnanti. I ragazzi coinvolgeranno i partecipanti in quattro visite
animate in costume e alcuni ragazzi si caleranno proprio nei panni di Lorenzo Bartolini. Al primo giro
parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, che nei luoghi bartoliniani apporrà una copia dei
documenti d’archivio che ne attestano il legame con la biografia di Lorenzo Bartolini. Un bus navetta
gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza Agnolo Firenzuola e porterà i
partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle ore 10.

Sabato 1 febbraio (ore 15), ecco invece la Visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio che conserva
un’importante sezione con gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini. Ingresso gratuito (contributo di
2 euro per la visita guidata). La visita è su prenotazione, per un massimo di 40 persone. Per info:
328.7550630 o adriano.rigoli@gmail.com
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Una rete europea per le Case della Memoria  

Anche i castelli e le tenute olandesi manifestano interesse per il progetto 
L’incontro dei giorni scorsi con la Fondazione Skbl (castelli, case di campagna  
e tenute rurali nei Paesi Bassi) ha portato a raggiungere un accordo di massima  

  
Firenze, 9 gennaio 2019 – Anche l’Olanda “stregata” dai progetti delle Case della Memoria. La Fondazione 
Skbl, dedicata a castelli, case di campagna e tenute rurali olandesi, ha infatti manifestato il proprio interesse 
verso il progetto delle Case delle Memoria per la costituzione di un’unica rete europea di case museo di 
personaggi illustri.  
René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl (Foundation of Castles, Country Houses and 
Rurale Estates in the Netherlands) ha incontrato lo scorso 31 dicembre a Castiglion Fiorentino Adriano 
Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria 
che hanno presentato allo storico dell’arte olandese il progetto di rete europea, suscitando in lui grande 
interesse e approvazione.  
Una novità che arriva a seguito del convegno internazionale tenutosi dal 12 al 15 dicembre scorsi a Vinci in 
occasione del V centenario di Leonardo, e persegue il fine di rafforzare le sinergie tra i rappresentanti delle 
case museo europee per la costituzione di una rete unica delle Case delle Memoria. Capofila del progetto è 
l’Associazione Nazionale Case della Memoria promotrice, già nel 2015, del Protocollo di collaborazione 
europea, firmato a Palazzo Medici Riccardi dai rappresentanti di case museo di Russia, Spagna, Olanda, 
Croazia, Germania, Ungheria e Portogallo.  
Il protocollo, volto alla creazione di una rete europea delle Case della Memoria, è stato nuovamente sottoscritto 
in occasione dell’evento di Vinci durante il quale si sono aggiunte ai firmatari anche la Grecia e la Francia, 
con la Fédération des maisons d’écrivain & des patrimoines littéraires. Proprio durante l’incontro a Vinci, i 
partecipanti hanno preso l’impegno di aderire alla proposta dell’Associazione Nazionale Case della Memoria 
per la costituzione di una biglietteria online.   
«Stiamo costruendo concretamente un futuro di respiro europeo – commentano per l’Associazione Nazionale 
Case della Memoria il presidente Adriano Rigoli e il vicepresidente Marco Capaccioli -. Questo nuovo 
accordo arriva a quattro anni da quello siglato nel 2015 insieme alla Regione Toscana e agli altri enti promotori 
e punta a rafforzare il nostro obbiettivo: chiudere il 2020 con la realizzazione, in sinergia coi nostri partner, di 
un portale comune, dedicato alle dimore dei grandi personaggi internazionali». 
«Durante il positivo incontro con Adriano Rigoli e Marco Capaccioli – commenta René W.Chr. 
Dessing, presidente della Fondazione Skbl - abbiamo discusso di una possibile collaborazione tra 
l’Associazione Nazionale Case della Memoria e la Fondazione di castelli, case di campagna e tenute rurali 
olandesi (Skbl). Sebbene la situazione italiana riguardo alle case della memoria differisca da quella dei Paesi 
Bassi, abbiamo concordato sul fatto che far conoscere le nostre realtà e, dove possibile, lavorare insieme a 
livello internazionale, è sicuramente una buona cosa. Alcune case monumentali dei Paesi Bassi sono state la 
dimora di personaggi famosi come la scrittrice Belle de Zuylen (Madame de Charrière) e l'ultimo imperatore 
tedesco Guglielmo II, che visse a Casa Doorn fino alla sua morte nel 1941». 
La Fondazione Skbl è un'organizzazione che conta circa 200 membri. Tra questi, 43 sono castelli e case di 
campagna che vengono utilizzati come museo. I Paesi Bassi hanno circa 600 castelli e case di campagna e in 
totale 74 musei ospitati in queste location monumentali. 
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NOTIZIA

Una rete europea per le Case della Memoria
Anche i castelli e le tenute olandesi manifestano interesse per il progetto
Firenze, 9 gennaio 2019 – Anche l’Olanda “stregata” dai progetti delle Case della Memoria. La Fondazione Skbl, dedicata a castelli, case di
campagna e tenute rurali olandesi, ha infatti manifestato il proprio interesse verso il progetto delle Case delle Memoria per la costituzione di un’unica
rete europea di case museo di personaggi illustri. 

René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl (Foundation of Castles, Country Houses and Rurale Estates in the Netherlands) ha
incontrato lo scorso 31 dicembre a Castiglion Fiorentino Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria che hanno presentato allo storico dell’arte olandese il progetto di rete europea, suscitando in lui grande interesse e
approvazione. 

Una novità che arriva a seguito del convegno internazionale tenutosi dal 12 al 15 dicembre scorsi a Vinci in occasione del V centenario di Leonardo,
e persegue il fine di rafforzare le sinergie tra i rappresentanti delle case museo europee per la costituzione di una rete unica delle Case delle Memoria.
Capofila del progetto è l’Associazione Nazionale Case della Memoria promotrice, già nel 2015, del Protocollo di collaborazione europea, firmato a
Palazzo Medici Riccardi dai rappresentanti di case museo di Russia, Spagna, Olanda, Croazia, Germania, Ungheria e Portogallo. 

Il protocollo, volto alla creazione di una rete europea delle Case della Memoria, è stato nuovamente sottoscritto in occasione dell’evento di Vinci
durante il quale si sono aggiunte ai firmatari anche la Grecia e la Francia, con la Fédération des maisons d’écrivain & des patrimoines littéraires.
Proprio durante l’incontro a Vinci, i partecipanti hanno preso l’impegno di aderire alla proposta dell’Associazione Nazionale Case della Memoria per
la costituzione di una biglietteria online.  

«Stiamo costruendo concretamente un futuro di respiro europeo – commentano per l’Associazione Nazionale Case della Memoria il
presidente Adriano Rigoli e il vicepresidente Marco Capaccioli -. Questo nuovo accordo arriva a quattro anni da quello siglato nel 2015 insieme alla
Regione Toscana e agli altri enti promotori e punta a rafforzare il nostro obbiettivo: chiudere il 2020 con la realizzazione, in sinergia coi nostri
partner, di un portale comune, dedicato alle dimore dei grandi personaggi internazionali».

«Durante il positivo incontro con Adriano Rigoli e Marco Capaccioli – commenta René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl
- abbiamo discusso di una possibile collaborazione tra l’Associazione Nazionale Case della Memoria e la Fondazione di castelli, case di campagna e
tenute rurali olandesi (Skbl). Sebbene la situazione italiana riguardo alle case della memoria differisca da quella dei Paesi Bassi, abbiamo concordato
sul fatto che far conoscere le nostre realtà e, dove possibile, lavorare insieme a livello internazionale, è sicuramente una buona cosa. Alcune case
monumentali dei Paesi Bassi sono state la dimora di personaggi famosi come la scrittrice Belle de Zuylen (Madame de Charrière) e l'ultimo
imperatore tedesco Guglielmo II, che visse a Casa Doorn fino alla sua morte nel 1941».

La Fondazione Skbl è un'organizzazione che conta circa 200 membri. Tra questi, 43 sono castelli e case di campagna che vengono utilizzati come
museo. I Paesi Bassi hanno circa 600 castelli e case di campagna e in totale 74 musei ospitati in queste location monumentali.

20.01.09 ANCM Skbl
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Una rete europea per le Case
della Memoria. Anche i castelli e
le tenute olandesi manifestano
interesse per il progetto
9 Gennaio 2020

Anche l’Olanda “stregata” dai progetti delle Case della Memoria. La Fondazione

Skbl, dedicata a castelli, case di campagna e tenute rurali olandesi, ha infatti

manifestato il proprio interesse verso il progetto delle Case delle Memoria per la

costituzione di un’unica rete europea di case museo di personaggi illustri.

René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl (Foundation of

Castles, Country Houses and Rurale Estates in the Netherlands) ha

incontrato lo scorso 31 dicembre a Castiglion Fiorentino Adriano Rigoli e

Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria che hanno presentato allo storico dell’arte olandese il

progetto di rete europea, suscitando in lui grande interesse e approvazione.

Una novità che arriva a seguito del convegno internazionale tenutosi dal 12 al

15 dicembre scorsi a Vinci in occasione del V centenario di Leonardo, e persegue

il fine di rafforzare le sinergie tra i rappresentanti delle case museo europee per

la costituzione di una rete unica delle Case delle Memoria. Capofila del progetto

è l’Associazione Nazionale Case della Memoria promotrice, già nel 2015, del

Protocollo di collaborazione europea, firmato a Palazzo Medici Riccardi dai

rappresentanti di case museo di Russia, Spagna, Olanda, Croazia, Germania,

Ungheria e Portogallo.

Il protocollo, volto alla creazione di una rete europea delle Case della Memoria,

è stato nuovamente sottoscritto in occasione dell’evento di Vinci durante il quale

si sono aggiunte ai firmatari anche la Grecia e la Francia, con la Fédération des

maisons d’écrivain & des patrimoines littéraires. Proprio durante l’incontro a

Vinci, i partecipanti hanno preso l’impegno di aderire alla proposta

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria per la costituzione di una

biglietteria online.

«Stiamo costruendo concretamente un futuro di respiro europeo – commentano

per l’Associazione Nazionale Case della Memoria il presidente Adriano Rigoli e

il vicepresidente Marco Capaccioli -. Questo nuovo accordo arriva a quattro

anni da quello siglato nel 2015 insieme alla Regione Toscana e agli altri enti

promotori e punta a rafforzare il nostro obbiettivo: chiudere il 2020 con la



25/2/2020 Una rete europea per le Case della Memoria. Anche i castelli e le tenute olandesi manifestano interesse per il progetto | La Gazzetta di Firenze

https://www.gazzettadifirenze.it/117642/una-rete-europea-per-le-case-della-memoria-anche-i-castelli-e-le-tenute-olandesi-manifestano-interesse-per-il-progetto/ 2/2

realizzazione, in sinergia coi nostri partner, di un portale comune, dedicato alle

dimore dei grandi personaggi internazionali».

«Durante il positivo incontro con Adriano Rigoli e Marco Capaccioli – commenta

René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl – abbiamo discusso

di una possibile collaborazione tra l’Associazione Nazionale Case della Memoria e

la Fondazione di castelli, case di campagna e tenute rurali olandesi (Skbl).

Sebbene la situazione italiana riguardo alle case della memoria differisca da

quella dei Paesi Bassi, abbiamo concordato sul fatto che far conoscere le nostre

realtà e, dove possibile, lavorare insieme a livello internazionale, è sicuramente

una buona cosa. Alcune case monumentali dei Paesi Bassi sono state la dimora

di personaggi famosi come la scrittrice Belle de Zuylen (Madame de Charrière) e

l’ultimo imperatore tedesco Guglielmo II, che visse a Casa Doorn fino alla sua

morte nel 1941».

La Fondazione Skbl è un’organizzazione che conta circa 200 membri. Tra questi,

43 sono castelli e case di campagna che vengono utilizzati come museo. I Paesi

Bassi hanno circa 600 castelli e case di campagna e in totale 74 musei ospitati

in queste location monumentali.
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09 gennaio 2020 12:21 Attualità Firenze

Anche i castelli olandesi interessati alla rete delle Case della
Memoria

Anche l’Olanda “stregata” dai progetti delle Case della Memoria. La Fondazione Skbl, dedicata a castelli, case di
campagna e tenute rurali olandesi, ha infatti manifestato il proprio interesse verso il progetto delle Case delle
Memoria per la costituzione di un’unica rete europea di case museo di personaggi illustri.

René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl (Foundation of Castles, Country Houses and Rurale
Estates in the Netherlands) ha incontrato lo scorso 31 dicembre a Castiglion Fiorentino Adriano Rigoli e Marco
Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria che hanno presentato
allo storico dell’arte olandese il progetto di rete europea, suscitando in lui grande interesse e approvazione.

Una novità che arriva a seguito del convegno internazionale tenutosi dal 12 al 15 dicembre scorsi a Vinci in
occasione del V centenario di Leonardo, e persegue il fine di rafforzare le sinergie tra i rappresentanti delle case
museo europee per la costituzione di una rete unica delle Case delle Memoria. Capofila del progetto è l’Associazione
Nazionale Case della Memoria promotrice, già nel 2015, del Protocollo di collaborazione europea, firmato a Palazzo

martedì 25 febbraio 2020 - 18:00
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Medici Riccardi dai rappresentanti di case museo di Russia, Spagna, Olanda, Croazia, Germania, Ungheria e
Portogallo.

Il protocollo, volto alla creazione di una rete europea delle Case della Memoria, è stato nuovamente sottoscritto in
occasione dell’evento di Vinci durante il quale si sono aggiunte ai firmatari anche la Grecia e la Francia, con
la Fédération des maisons d’écrivain & des patrimoines littéraires. Proprio durante l’incontro a Vinci, i partecipanti
hanno preso l’impegno di aderire alla proposta dell’Associazione Nazionale Case della Memoria per la costituzione di
una biglietteria online.

«Stiamo costruendo concretamente un futuro di respiro europeo – commentano per l’Associazione Nazionale Case
della Memoria il presidente Adriano Rigoli e il vicepresidente Marco Capaccioli -. Questo nuovo accordo arriva a
quattro anni da quello siglato nel 2015 insieme alla Regione Toscana e agli altri enti promotori e punta a rafforzare il
nostro obbiettivo: chiudere il 2020 con la realizzazione, in sinergia coi nostri partner, di un portale comune, dedicato
alle dimore dei grandi personaggi internazionali».

«Durante il positivo incontro con Adriano Rigoli e Marco Capaccioli – commenta René W.Chr.
Dessing, presidente della Fondazione Skbl - abbiamo discusso di una possibile collaborazione tra l’Associazione
Nazionale Case della Memoria e la Fondazione di castelli, case di campagna e tenute rurali olandesi (Skbl).
Sebbene la situazione italiana riguardo alle case della memoria differisca da quella dei Paesi Bassi, abbiamo
concordato sul fatto che far conoscere le nostre realtà e, dove possibile, lavorare insieme a livello internazionale, è
sicuramente una buona cosa. Alcune case monumentali dei Paesi Bassi sono state la dimora di personaggi famosi
come la scrittrice Belle de Zuylen (Madame de Charrière) e l'ultimo imperatore tedesco Guglielmo II, che visse a
Casa Doorn fino alla sua morte nel 1941».

La Fondazione Skbl è un'organizzazione che conta circa 200 membri. Tra questi, 43 sono castelli e case di
campagna che vengono utilizzati come museo. I Paesi Bassi hanno circa 600 castelli e case di campagna e in totale
74 musei ospitati in queste location monumentali.

Fonte: Ufficio stampa Associazione Nazionale Case della Memoria
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Case della Memoria, il progetto europeo
piace all’Olanda
9 GENNAIO, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT

Anche l’Olanda “stregata” dai progetti delle Case della Memoria. La Fondazione Skbl, dedicata

a castelli, case di campagna e tenute rurali olandesi, ha infatti manifestato il proprio interesse

verso il progetto delle Case delle Memoria: costituire un’unica rete europea di case museo di

personaggi illustri. 
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Adriano Rigoli, René W.Chr. Dessing, Marco Capaccioli

René W.Chr. Dessing, presidente della Fondazione Skbl (Foundation of Castles, Country

Houses and Rurale Estates in the Netherlands) ha incontrato lo scorso 31 dicembre a

Castiglion Fiorentino Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Rigoli e Capaccioli hanno presentato allo

storico dell’arte olandese il progetto di rete europea, suscitando in lui grande interesse e

approvazione. 

Rete europea delle Case della Memoria, un
progetto toscano
Una novità che arriva a seguito del convegno internazionale tenutosi a dicembre a Vinci. E

segue la linea tracciata dalle Case della Memoria: rafforzare le sinergie tra le realtà europee.

Per la costituzione di una rete unica delle Case delle Memoria. Capofila del progetto è

l’Associazione Nazionale Case della Memoria che si è fatta promotrice, già nel 2015, del

Protocollo di collaborazione europea firmato a Palazzo Medici Riccardi dai rappresentanti di

case museo di Russia, Spagna, Olanda, Croazia, Germania, Ungheria e Portogallo. 

L’idea: creare una biglietteria online a servizio
dei visitatori
Il protocollo è stato nuovamente sottoscritto in occasione dell’evento di Vinci. Ai firmatari si

sono aggiunti anche la Grecia e la Francia, con la Fédération des maisons d’écrivain & des

patrimoines littéraires. Proprio durante l’incontro a Vinci, i partecipanti hanno preso l’impegno

di aderire alla proposta dell’Associazione Nazionale Case della Memoria per la costituzione di

una biglietteria online.  

Rigoli e Capaccioli: «verso un futuro di respiro
europeo»
«Stiamo costruendo concretamente un futuro di respiro europeo – commentano per

l’Associazione Nazionale Case della Memoria il presidente Adriano Rigoli e il

vicepresidente Marco Capaccioli -. Questo nuovo accordo arriva a quattro anni da quello

siglato nel 2015 insieme alla Regione Toscana e agli altri enti promotori e punta a rafforzare il

nostro obbiettivo: chiudere il 2020 con la realizzazione, in sinergia coi nostri partner, di un

portale comune, dedicato alle dimore dei grandi personaggi internazionali».

Dessing: «positiva l’idea di lavorare insieme a
livello internazionale»
«Durante il positivo incontro con Adriano Rigoli e Marco Capaccioli – commenta René W.Chr.

Dessing, presidente della Fondazione Skbl – abbiamo discusso di una possibile

collaborazione tra l’Associazione Nazionale Case della Memoria e la Fondazione di castelli,

case di campagna e tenute rurali olandesi (Skbl). Sebbene la situazione italiana riguardo alle

case della memoria differisca da quella dei Paesi Bassi, abbiamo concordato sul fatto che far
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conoscere le nostre realtà e, dove possibile, lavorare insieme a livello internazionale, è

sicuramente una buona cosa. Alcune case monumentali dei Paesi Bassi sono state la dimora

di personaggi famosi come la scrittrice Belle de Zuylen (Madame de Charrière) e l’ultimo

imperatore tedesco Guglielmo II, che visse a Casa Doorn fino alla sua morte nel 1941».

La Fondazione Skbl è un’organizzazione che conta circa 200 membri. Tra questi, 43 sono

castelli e case di campagna utilizzati come museo. I Paesi Bassi hanno circa 600 castelli e

case di campagna e in totale 74 musei ospitati in queste location monumentali.
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Vaiano si prepara per la Festa di Sant’Antonio Abate 

Alla Villa del Mulinaccio tornano la Messa e la benedizione degli animali 
Appuntamento sabato 18 gennaio nell’Oratorio della Villa, Casa della Memoria di Filippo Sassetti 

 
Vaiano, 15 gennaio 2020 – A Vaiano tornano i festeggiamenti per la tradizionale festa di Sant'Antonio Abate. Anche 
quest’anno sarà l’Oratorio della Villa del Mulinaccio, Casa della Memoria di Filippo Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) 
ad ospitare sabato 18 gennaio (ore 15) la Santa Messa in onore di Sant’Antonio Abate patrono degli animali, con la 
tradizionale benedizione degli animali, del fieno e delle biade e la distribuzione del panino benedetto. La Messa sarà 
celebrata dal parroco di Vaiano, don Marco Locati. 
 
Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli: ancora oggi nella memoria popolare si ricorda che quando 
era ancora attiva la Fattoria del Mulinaccio, il 17 gennaio, in occasione della festa di Sant’Antonio abate, dopo la Messa 
solenne in cappella il sacerdote usciva a benedire cavalli, mucche ed altri animali, tutti agghindati, disposti in ordine 
lungo la strada, davanti alla facciata dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono degli animali.  
 
La celebrazione offre anche l'occasione per visitare l’oratorio della Villa del Mulinaccio, capolavoro del barocchetto 
pratese. Al suo interno sono conservate interessanti opere d’arte: sull’altare maggiore campeggia una tela del 1845 del 
pittore pratese Antonio Marini, raffigurante “La Madonna col Bambino in trono tra San Giovanni Evangelista e 
Sant’Antonio Abate”. All’opera fanno da pendant due statue barocche raffiguranti la Madonna Immacolata e 
Sant’Antonio da Padova.  
 
L'iniziativa è organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria dello scrittore Agnolo Firenzuola in 
collaborazione con il Comune di Vaiano e la Parrocchia di San Salvatore a Vaiano. Per informazioni è possibile contattare 
Adriano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia di Vaiano: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com  
 
 
 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere 
questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, 
Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, 
Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, 
Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney 
Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, 
Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, 
Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, 
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja 
e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, 
Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo 
Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, 
Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, 
Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di 
Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla 
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the 
World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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Vaiano si prepara per la Festa di Sant’Antonio Abate
Alla Villa del Mulinaccio tornano la Messa e la benedizione degli animali
Vaiano, 15 gennaio 2020 – A Vaiano tornano i festeggiamenti per la tradizionale festa di Sant'Antonio Abate. Anche quest’anno sarà l’Oratorio della
Villa del Mulinaccio, Casa della Memoria di Filippo Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) ad ospitare sabato 18 gennaio (ore 15) la Santa Messa in
onore di Sant’Antonio Abate patrono degli animali, con la tradizionale benedizione degli animali, del fieno e delle biade e la distribuzione del panino
benedetto. La Messa sarà celebrata dal parroco di Vaiano, don Marco Locati.

Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli: ancora oggi nella memoria popolare si ricorda che quando era ancora attiva la Fattoria del
Mulinaccio, il 17 gennaio, in occasione della festa di Sant’Antonio abate, dopo la Messa solenne in cappella il sacerdote usciva a benedire cavalli,
mucche ed altri animali, tutti agghindati, disposti in ordine lungo la strada, davanti alla facciata dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono
degli animali. 

La celebrazione offre anche l'occasione per visitare l’oratorio della Villa del Mulinaccio, capolavoro del barocchetto pratese. Al suo interno sono
conservate interessanti opere d’arte: sull’altare maggiore campeggia una tela del 1845 del pittore pratese Antonio Marini, raffigurante “La Madonna
col Bambino in trono tra San Giovanni Evangelista e Sant’Antonio Abate”. All’opera fanno da pendant due statue barocche raffiguranti la Madonna
Immacolata e Sant’Antonio da Padova. 

L'iniziativa è organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria dello scrittore Agnolo Firenzuola in collaborazione con il Comune di
Vaiano e la Parrocchia di San Salvatore a Vaiano. Per informazioni è possibile contattare Adriano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia di
Vaiano: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com

 

 

 

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni
Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco
Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso,
Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris
Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William
Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente
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XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci,Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De
Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità,
Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi),
il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the
World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Sant’Antonio, a Vaiano la benedizione
degli animali
17 GENNAIO, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT

La festa di Sant’Antonio Abate si celebra anche a Vaiano dove tornano i festeggiamenti

tradizionali. Sarà ancora l’Oratorio della Villa del Mulinaccio, Casa della Memoria di Filippo

Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) ad ospitare sabato 18 gennaio (ore 15) la Santa Messa in

onore di Sant’Antonio Abate patrono degli animali. Ci sarà la tradizionale benedizione degli

animali, del fieno e delle biade e la distribuzione del panino benedetto. La Messa sarà

celebrata dal parroco di Vaiano, don Marco Locati.

Sant’Antonio, un appuntamento della tradizione

Villa del Mulinaccio, Casa della Memoria di Filippo Sassetti

Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli. Ancora oggi nella memoria

popolare si ricordano i tempi in cui era ancora attiva la Fattoria del Mulinaccio. Il 17 gennaio, in

occasione della festa di Sant’Antonio abate, dopo la Messa solenne in cappella il sacerdote
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usciva a benedire cavalli, mucche ed altri animali. Tutti agghindati e disposti in ordine lungo la

strada, davanti alla facciata dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono degli animali. 

I capolavori della Villa del Mulinaccio
La celebrazione offre anche l’occasione per visitare l’oratorio della Villa del Mulinaccio,

capolavoro del barocchetto pratese. Al suo interno sono conservate interessanti opere d’arte.

Sull’altare maggiore campeggia una tela del 1845 del pittore pratese Antonio Marini,

raffigurante “La Madonna col Bambino in trono tra San Giovanni Evangelista e Sant’Antonio

Abate”. All’opera fanno da pendant due statue barocche raffiguranti la Madonna Immacolata e

Sant’Antonio da Padova. 

L’iniziativa è organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria dello scrittore

Agnolo Firenzuola in collaborazione con il Comune di Vaiano e la Parrocchia di San Salvatore a

Vaiano. Per informazioni è possibile contattare Adriano Rigoli, coordinatore del Museo della

Badia di Vaiano: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com
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Alla Villa del Mulinaccio torna
la benedizione degli animali

15 Gennaio, 2020 • di Mr. Bloogger

VAIANO (Prato) – A Vaiano tornano i festeggiamenti per la tradizionale festa di
Sant’Antonio Abate. Anche quest’anno sarà l’Oratorio della Villa del Mulinaccio,
Casa della Memoria di Filippo Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) ad ospitare
sabato 18 gennaio (ore 15) la Santa Messa in onore di Sant’Antonio Abate
patrono degli animali, con la tradizionale benedizione degli animali, del �eno e
delle biade e la distribuzione del panino benedetto.

Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli: ancora oggi nella
memoria popolare si ricorda che quando era ancora attiva la Fattoria del
Mulinaccio, il 17 gennaio, in occasione della festa di Sant’Antonio abate, dopo la
Messa solenne in cappella il sacerdote usciva a benedire cavalli, mucche ed altri
animali, tutti agghindati, disposti in ordine lungo la strada, davanti alla facciata
dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono degli animali.

#animali  #sant'antonio abate  #vaiano
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Alla Villa del Mulinaccio
tornano la Messa e la
benedizione degli
animali. Appuntamento
sabato 18 gennaio
nell’Oratorio della Villa,
Casa della Memoria di
Filippo Sassetti
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Vaiano, 15 gennaio 2020 – A Vaiano tornano i festeggiamenti per la tradizionale festa di
Sant'Antonio Abate. Anche quest’anno sarà l’Oratorio della Villa del Mulinaccio, Casa della
Memoria di Filippo Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) ad ospitare sabato 18 gennaio (ore 15) la
Santa Messa in onore di Sant’Antonio Abate patrono degli animali, con la tradizionale benedizione
degli animali, del �eno e delle biade e la distribuzione del panino benedetto. La Messa sarà
celebrata dal parroco di Vaiano, don Marco Locati.

Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli: ancora oggi nella memoria popolare si
ricorda che quando era ancora attiva la Fattoria del Mulinaccio, il 17 gennaio, in occasione della
festa di Sant’Antonio abate, dopo la Messa solenne in cappella il sacerdote usciva a benedire
cavalli, mucche ed altri animali, tutti agghindati, disposti in ordine lungo la strada, davanti alla
facciata dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono degli animali.

La celebrazione o�re anche l'occasione per visitare l’oratorio della Villa del Mulinaccio, capolavoro
del barocchetto pratese. Al suo interno sono conservate interessanti opere d’arte: sull’altare
maggiore campeggia una tela del 1845 del pittore pratese Antonio Marini, ra�gurante “La
Madonna col Bambino in trono tra San Giovanni Evangelista e Sant’Antonio Abate”. All’opera
fanno da pendant due statue barocche ra�guranti la Madonna Immacolata e Sant’Antonio da
Padova.

L'iniziativa è organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria dello scrittore
Agnolo Firenzuola in collaborazione con il Comune di Vaiano e la Parrocchia di San Salvatore a
Vaiano. Per informazioni è possibile contattare Adriano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia
di Vaiano: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com
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Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio,
Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e
per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a
tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo
da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta
a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Dalla val di Bisenzio ai comuni medicei, tante iniziative per una giornata completamente dedicata agli animali domestici e anche alla cultura. A
Poggio a Caiano torna l'antica Fiera

La festa dedicata a Sant'Antonio Abate, secondo il calendario è il 17 gennaio, ma per permettere a più persone di partecipare alle iniziative organizzate
in tutta la provincia, associazioni e Comuni hanno posticipato i festeggiamenti fra sabato 18 e domenica 19 gennaio. La devozione popolare lo invoca
protettore dei maiali e di tutto il bestiame, e per questo in occasione della festa di sant'Antonio ogni anno si benedicono tutti gli animali domestici.
A Oste sabato 18 Gennaio, alle ore 16 in Piazza Amendola la benedizione degli animali domestici Al termine del rito saranno distribuiti i tradizionali
panini benedetti di sant'Antonio. Alle ore 18 nella Chiesa parrocchiale, sarà celebrata la Santa Messa, mentre la sera dalle ore 19,30, nel salone
parrocchiale ci sarà il "Cenone di Sant'Antonio", con menù a base di cinghiale. Per prenotarsi per la cena è possibile chiamare il 331/2847418. I
festeggiamenti sono organizzati dalla parrocchia in collaborazione con il Circolo "La Chiesina"
 A Vaiano i festeggiamenti si terranno sabato 18 gennaio nell’Oratorio della Villa del Mulinaccio, Casa della Memoria di Filippo Sassetti (via della
Fattoria 4, Vaiano). Alle 15 la Santa Messa e la tradizionale benedizione degli animali, del fieno e delle biade e la distribuzione del panino benedetto.
La Messa sarà celebrata dal parroco di Vaiano, don Marco Locati.
La celebrazione offre anche l'occasione per visitare l’oratorio della Villa del Mulinaccio, capolavoro del barocchetto pratese.  L'iniziativa è
organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria dello scrittore Agnolo Firenzuola in collaborazione con il Comune di Vaiano e la
Parrocchia di San Salvatore a Vaiano
A Cappezzana domenica 19 gennaio la messa delle11 sarà celebrata all'aperto nel piazzale dell'azienda Guarducci, in piazza della chiesa, con la
partecipazione del coro parrocchiale. A seguire il parroco Don Carlo Bergamaschi procederà alla benedizione degli animali e la distribuzione dei
tradizionali panini di S. Antonio. A tutti i partecipanti sarà offerto un rinfresco.
A Poggio a Caiano domenica 19 gennaio torna l’appuntamento con l’Antica Fiera di Sant’Antonio giunta alla sua 24ª edizione ed è organizzata dalla
Pro Loco di Poggio a Caiano, con il contributo e la collaborazione del Comune.
Per tutto il giorno, a partire dalle 10, nell’area verde di via Risorgimento si terrà l’esposizione di animali da cortile, accompagnata da eventi,
dimostrazioni, spettacoli dedicati al mondo della campagna e degli animali, dagli immancabili stand gastronomici dove gustare i piatti della tradizione
toscana, dolci e altre golosità, a cura di Pro Loco e Caritas, e dai banchi del mercato della fiera (aperti già dalle 8). Per la gioia dei più piccoli ma non
solo, nell’area espositiva si potranno ammirare da vicino galline, papere, conigli, pecore, maiali e la mucca con il vitellino. Durante la giornata sarà
inoltre possibile acquistare i panini benedetti di Sant’Antonio.
Alle 12.30 previsto uno degli appuntamenti più attesi: la benedizione degli animali domestici, impartita dal parroco don Fiorenzo Battistini. Alle 11.30
e alle 16.30 si terrà la dimostrazione di mungitura, dalle 15 invece via all’esibizione del centro cinofilo Vab Colline Medicee, alla dimostrazione
dell’unità cinofila da ricerca a cura di Vab e alla simulazione di un intervento sanitario da parte della Misericordia di Poggio a Caiano. Dalle 15 alle
17.30 per i più piccoli sarà poi possibile fare gratuitamente il “battesimo della sella” sui pony e un giro sulla carrozza dell’associazione Cavalli e
Carrozze, offerti dalla Pro Loco di Poggio a Caiano. Alle 16.30 spazio invece alla merenda. Nell’area della manifestazione si terrà anche il “Triathlon
delle motoseghe”, a cura de “Il legnaiolo” di Abat - Associazione Boscaioli Alta Toscana Novità di quest’anno il mulo Barone: che farà vedere come
si trasportava la legna . Per tutto il giorno saranno inoltre presenti i mezzi antincendio della Vab Colline Medicee e quelli di soccorso della
Misericordia, la bottega del maniscalco, i trattori e altri mezzi agricoli storici.
 

Vita in città

Edizioni locali collegate:  Montemurlo Comuni Medicei Val di Bisenzio

Data della notizia:  17.01.2020 h 13:28
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Vaiano si prepara per la Festa di
Sant’Antonio Abate
Alla Villa del Mulinaccio tornano la Messa e la benedizione degli
animali. Appuntamento sabato 18 gennaio nell’Oratorio della Villa,
Casa della Memoria di Filippo Sassetti
A Vaiano tornano i festeggiamenti per la tradizionale festa di
Sant&#39;Antonio Abate.
Anche quest’anno sarà l’Oratorio della Villa del Mulinaccio, Casa
della Memoria di Filippo Sassetti (via della Fattoria 4, Vaiano) ad
ospitare sabato 18 gennaio (ore 15) la Santa Messa in onore di
Sant’Antonio Abate patrono degli animali, con la tradizionale
benedizione degli animali, del fieno e delle biade e la
distribuzione del panino benedetto. La Messa sarà celebrata dal
parroco di Vaiano, don Marco Locati.
Un appuntamento della tradizione che si rinnova nei secoli: ancora
oggi nella memoria popolare si ricorda che quando era ancora attiva
la Fattoria del Mulinaccio, il 17 gennaio, in occasione della festa
di Sant’Antonio abate, dopo la Messa solenne in cappella il
sacerdote usciva a benedire cavalli, mucche ed altri animali, tutti
agghindati, disposti in ordine lungo la strada, davanti alla facciata
dell’oratorio su cui campeggia la statua del patrono degli animali.
La celebrazione offre anche l';occasione per visitare l’oratorio della
Villa del Mulinaccio, capolavoro del barocchetto pratese. Al suo
interno sono conservate interessanti opere d’arte: sull’altare
maggiore campeggia una tela del 1845 del pittore pratese Antonio
Marini, raffigurante “La Madonna col Bambino in trono tra San
Giovanni Evangelista e Sant’Antonio Abate”. All’opera fanno da
pendant due statue barocche raffiguranti la Madonna Immacolata e
Sant’Antonio da Padova.
L'iniziativa è organizzato dal Museo della Badia di Vaiano, Casa
della Memoria dello scrittore Agnolo Firenzuola in collaborazione
con il Comune di Vaiano e la Parrocchia di San Salvatore a Vaiano.
Per informazioni è possibile contattare Adriano Rigoli, coordinatore
del Museo della Badia di Vaiano: 328.6938733,
adriano.rigoli@gmail.com
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Omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini a Firenze 

In occasione del 170esimo anniversario della morte 
 
Firenze, 20 gennaio 2019 – Un omaggio alla tomba del grande artista Lorenzo Bartolini, custodita a Firenze 
nella cappella dei Pittori o di San Luca dell’Accademia delle Arti e del Disegno della Basilica della Santissima 
Annunziata. Il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, la presidente dell’Accademia delle Arti e del Disegno di 
FirenzeCristina Acidini, insieme al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli 
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria questa mattina hanno visitato la tomba e deposto una corona 
d’alloro proprio nel giorno del 170esimo anniversario della morte dell’artista, nato a Savignano (Vaiano). 
“Questa iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a Lorenzo Bartolini, un grandissimo artista 
e anche un figlio della Val di Bisenzio - spiega il sindaco Bosi – Il Comune è impegnato a promuovere la figura 
e le opere di Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”. 
“Sono particolarmente lieta di questo evento - commenta Cristina Acidini, presidente dell’Accademia delle Arti 
e del Disegno – Bartolini fu un grande artista internazionale, cosa certo non scontata nella Firenze e Toscana 
della sua epoca, in un’Italia ancora lontana dall’unità. Memorabili e rivoluzionarie certe sue scelte, come quella 
di portare in aula un modello gobbo. Dalla sua formazione l’Accademia prese un impulso straordinario che si 
rifletté in generazioni e generazioni di artisti. Si può dire che l’Accademia moderna nasca proprio sotto il 
magistero di Bartolini”. 
“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale alla tomba di un artista che è anche 
un vero figlio della Val di Bisenzio - aggiunge Rigoli – Nel borgo di Savignano oggi è visitabile la sua casa 
natale che fa parte fin dall’inizio della rete italiana dell'Associazione Case della Memoria”. 
“L’anniversario è un’occasione per valorizzare l’importanza che i grandi personaggi come Bartolini hanno avuto 
nel panorama culturale internazionale - conclude Marco Capaccioli - Il nostro obiettivo è tramandare alle nuove 
generazioni il significato e il valore che questi hanno avuto e continueranno ad avere in futuro”. 
Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19, domenica 10-12/16-19) la 
mostra Bartolini e il suo tempo, che comprende una serie di cimeli prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di 
Rimini. Domenica 26 gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista la Giornata dei luoghi del Bartolini, visite 
guidate e animate a cura dell’istituto comprensivo Lorenzo Bartolini alla casa natale, alla Chiesa dei SS. 
Andrea e Donato a Savignano, alla Pieve dei SS. Vito e Modesto a Sofignano e al Museo della Badia di Vaiano 
(bus navetta gratuito, da piazza Agnolo Firenzuola con partenza ogni 30 minuti). Infine sabato 1 febbraio alle 
15 visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio di Prato, che conserva gessi, sculture e disegni di Lorenzo 
Bartolini (ingresso gratuito, contributo di 2 euro per la visita, su prenotazione).  
Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa 
Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case 
della Memoria.  
Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com 
 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, 
Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a 
progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della 
cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e 
Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio 
Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, 
Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni 
Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, 
Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti,  Ivan 
Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi,  
Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, 
Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi 
e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto 
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e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, 
Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni 
Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto 
Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, 
partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma 
UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini a Firenze
In occasione del 170esimo anniversario della morte

Firenze, 20 gennaio 2020 – Un omaggio alla tomba del grande artista Lorenzo Bartolini, custodita a
Firenze nella cappella dei Pittori o di San Luca dell’Accademia delle Arti e del Disegno della
Basilica della Santissima Annunziata. Il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, la presidente dell’Accademia
delle Arti e del Disegno di FirenzeCristina Acidini, insieme al presidente Adriano Rigoli e al
vicepresidente Marco Capaccioli dell’Associazione Nazionale Case della Memoria questa mattina
hanno visitato la tomba e deposto una corona d’alloro proprio nel giorno del 170esimo anniversario
della morte dell’artista, nato a Savignano (Vaiano).

“Questa iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a Lorenzo Bartolini, un
grandissimo artista e anche un figlio della Val di Bisenzio - spiega il sindaco Bosi – Il Comune è
impegnato a promuovere la figura e le opere di Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”.

“Sono particolarmente lieta di questo evento - commenta Cristina Acidini, presidente dell’Accademia
delle Arti e del Disegno – Bartolini fu un grande artista internazionale, cosa certo non scontata nella
Firenze e Toscana della sua epoca, in un’Italia ancora lontana dall’unità. Memorabili e rivoluzionarie
certe sue scelte, come quella di portare in aula un modello gobbo. Dalla sua formazione l’Accademia
prese un impulso straordinario che si rifletté in generazioni e generazioni di artisti. Si può dire che
l’Accademia moderna nasca proprio sotto il magistero di Bartolini”.

“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale alla tomba di un artista
che è anche un vero figlio della Val di Bisenzio - aggiunge Rigoli – Nel borgo di Savignano oggi è
visitabile la sua casa natale che fa parte fin dall’inizio della rete italiana dell'Associazione Case della
Memoria”.

“L’anniversario è un’occasione per valorizzare l’importanza che i grandi personaggi come Bartolini
hanno avuto nel panorama culturale internazionale - conclude Marco Capaccioli - Il nostro obiettivo è
tramandare alle nuove generazioni il significato e il valore che questi hanno avuto e continueranno ad
avere in futuro”.

Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19, domenica 10-12/16-19) la
mostra Bartolini e il suo tempo, che comprende una serie di cimeli prestati dalla Casa Museo Fagnani
Pani di Rimini. Domenica 26 gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista la Giornata dei luoghi
del Bartolini, visite guidate e animate a cura dell’istituto comprensivo Lorenzo Bartolini alla casa
natale, alla Chiesa dei SS. Andrea e Donato a Savignano, alla Pieve dei SS. Vito e Modesto a
Sofignano e al Museo della Badia di Vaiano (bus navetta gratuito, da piazza Agnolo Firenzuola con
partenza ogni 30 minuti). Infine sabato 1 febbraio alle 15 visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio
di Prato, che conserva gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini (ingresso gratuito, contributo di 2
euro per la visita, su prenotazione). 

Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della
Badia - Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite
nell’Associazione nazionale Case della Memoria. 

Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com
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Omaggio alla tomba di Lorenzo
Bartolini a Firenze
20 Gennaio 2020

Un omaggio alla tomba del grande artista Lorenzo Bartolini, custodita a Firenze

nella cappella dei Pittori o di San Luca dell’Accademia delle Arti e del Disegno

della Basilica della Santissima Annunziata. Il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, la

presidente dell’Accademia delle Arti e del Disegno di Firenze Cristina Acidini,

insieme al presidente Adriano Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria questa mattina hanno visitato la

tomba e deposto una corona d’alloro proprio nel giorno del 170esimo

anniversario della morte dell’artista, nato a Savignano (Vaiano).

“Questa iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a Lorenzo

Bartolini, un grandissimo artista e anche un figlio della Val di Bisenzio – spiega

il sindaco Bosi – Il Comune è impegnato a promuovere la figura e le opere di

Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”.

“Sono particolarmente lieta di questo evento – commenta Cristina Acidini,

presidente dell’Accademia delle Arti e del Disegno – Bartolini fu un grande

artista internazionale, cosa certo non scontata nella Firenze e Toscana della sua

epoca, in un’Italia ancora lontana dall’unità. Memorabili e rivoluzionarie certe

sue scelte, come quella di portare in aula un modello gobbo. Dalla sua

formazione l’Accademia prese un impulso straordinario che si rifletté in

generazioni e generazioni di artisti. Si può dire che l’Accademia moderna nasca

proprio sotto il magistero di Bartolini”.

“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale alla

tomba di un artista che è anche un vero figlio della Val di Bisenzio – aggiunge

Rigoli – Nel borgo di Savignano oggi è visitabile la sua casa natale che fa parte

fin dall’inizio della rete italiana dell’Associazione Case della Memoria”.

“L’anniversario è un’occasione per valorizzare l’importanza che i grandi

personaggi come Bartolini hanno avuto nel panorama culturale internazionale –

conclude Marco Capaccioli – Il nostro obiettivo è tramandare alle nuove

generazioni il significato e il valore che questi hanno avuto e continueranno ad

avere in futuro”.
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Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19,

domenica 10-12/16-19) la mostra Bartolini e il suo tempo, che comprende

una serie di cimeli prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini. Domenica

26 gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista la Giornata dei luoghi del

Bartolini, visite guidate e animate a cura dell’istituto comprensivo Lorenzo

Bartolini alla casa natale, alla Chiesa dei SS. Andrea e Donato a Savignano, alla

Pieve dei SS. Vito e Modesto a Sofignano e al Museo della Badia di Vaiano (bus

navetta gratuito, da piazza Agnolo Firenzuola con partenza ogni 30 minuti).

Infine sabato 1 febbraio alle 15 visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio di

Prato, che conserva gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini (ingresso

gratuito, contributo di 2 euro per la visita, su prenotazione).

Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di Vaiano

con il Museo della Badia – Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo

Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della

Memoria.

Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com
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L'omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini oggi a Firenze

Un omaggio alla tomba del grande artista Lorenzo Bartolini, custodita a Firenze nella cappella dei Pittori o di San
Luca dell’Accademia delle Arti e del Disegno della Basilica della Santissima Annunziata. Il sindaco di Vaiano, Primo
Bosi, la presidente dell’Accademia delle Arti e del Disegno di Firenze Cristina Acidini, insieme al presidente Adriano
Rigoli e al vicepresidente Marco Capaccioli dell’Associazione Nazionale Case della Memoria questa mattina hanno
visitato la tomba e deposto una corona d’alloro proprio nel giorno del 170esimo anniversario della morte dell’artista,
nato a Savignano (Vaiano).

“Questa iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a Lorenzo Bartolini, un grandissimo artista e
anche un figlio della Val di Bisenzio - spiega il sindaco Bosi – Il Comune è impegnato a promuovere la figura e le
opere di Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”.

“Sono particolarmente lieta di questo evento - commenta Cristina Acidini, presidente dell’Accademia delle Arti e del
Disegno – Bartolini fu un grande artista internazionale, cosa certo non scontata nella Firenze e Toscana della sua
epoca, in un’Italia ancora lontana dall’unità. Memorabili e rivoluzionarie certe sue scelte, come quella di portare in
aula un modello gobbo. Dalla sua formazione l’Accademia prese un impulso straordinario che si rifletté in generazioni
e generazioni di artisti. Si può dire che l’Accademia moderna nasca proprio sotto il magistero di Bartolini”.

martedì 25 febbraio 2020 - 18:15
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“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale alla tomba di un artista che è anche un
vero figlio della Val di Bisenzio - aggiunge Rigoli – Nel borgo di Savignano oggi è visitabile la sua casa natale che fa
parte fin dall’inizio della rete italiana dell'Associazione Case della Memoria”.

“L’anniversario è un’occasione per valorizzare l’importanza che i grandi personaggi come Bartolini hanno avuto nel
panorama culturale internazionale - conclude Marco Capaccioli - Il nostro obiettivo è tramandare alle nuove
generazioni il significato e il valore che questi hanno avuto e continueranno ad avere in futuro”.

Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19, domenica 10-12/16-19) la mostra Bartolini e
il suo tempo, che comprende una serie di cimeli prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini. Domenica 26
gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista la Giornata dei luoghi del Bartolini, visite guidate e animate a cura
dell’istituto comprensivo Lorenzo Bartolini alla casa natale, alla Chiesa dei SS. Andrea e Donato a Savignano, alla
Pieve dei SS. Vito e Modesto a Sofignano e al Museo della Badia di Vaiano (bus navetta gratuito, da piazza Agnolo
Firenzuola con partenza ogni 30 minuti). Infine sabato 1 febbraio alle 15 visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio
di Prato, che conserva gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini (ingresso gratuito, contributo di 2 euro per la
visita, su prenotazione).

Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa
Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della
Memoria.

Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com.

Fonte: Ufficio Stampa
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Lorenzo Bartolini: omaggio alla tomba a
Firenze
20 GENNAIO, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT

L’iniziativa in occasione del 170esimo
anniversario della morte
Lorenzo Bartolini è stato ricordato con un omaggio alla sua tomba, custodita a Firenze nella

cappella dei Pittori o di San Luca dell’Accademia delle Arti e del Disegno della Basilica della

Santissima Annunziata. Presenti il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, la presidente dell’Accademia

delle Arti e del Disegno di Firenze Cristina Acidini. Insieme a loro il presidente Adriano Rigoli e

vicepresidente Marco Capaccioli dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Nell’occasione è stata visitata la tomba e deposta una corona d’alloro. E questo proprio nel

giorno del 170esimo anniversario della morte dell’artista, nato a Savignano (Vaiano). “Questa

iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a Lorenzo Bartolini, un grandissimo

artista e anche un figlio della Val di Bisenzio – spiega il sindaco Bosi – Il Comune è impegnato

a promuovere la figura e le opere di Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”.
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Lorenzo Bartolini, il ricordo della presidente
dell’Accademia delle Arti e del Disegno di
Firenze
“Sono particolarmente lieta di questo evento – commenta Cristina Acidini, presidente

dell’Accademia delle Arti e del Disegno –. Bartolini fu un grande artista internazionale, cosa

certo non scontata nella Firenze e Toscana della sua epoca, in un’Italia ancora lontana

dall’Unità. Memorabili e rivoluzionarie certe sue scelte. Ccome quella di portare in aula un

modello gobbo. Dalla sua formazione l’Accademia prese un impulso straordinario che si rifletté

in generazioni e generazioni di artisti. Si può dire che l’Accademia moderna nasca proprio sotto

il magistero di Bartolini”.

L’omaggio a Lorenzo Bartolini delle Case della
Memoria
“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale alla tomba di un

artista che è anche un vero figlio della Val di Bisenzio – aggiunge Rigoli –. Nel borgo di

Savignano oggi è visitabile la sua casa natale che fa parte fin dall’inizio della rete italiana

dell’Associazione Case della Memoria”. “L’anniversario è un’occasione per valorizzare

l’importanza che i grandi personaggi come Bartolini hanno avuto nel panorama culturale

internazionale – conclude Marco Capaccioli -. Il nostro obiettivo è tramandare alle nuove

generazioni il significato e il valore che questi hanno avuto e continueranno ad avere in futuro”.

Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19, domenica 10-12/16-

19) la mostra Bartolini e il suo tempo, che comprende una serie di cimeli prestati dalla Casa

Museo Fagnani Pani di Rimini. Domenica 26 gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista

la Giornata dei luoghi del Bartolini, visite guidate e animate a cura dell’istituto comprensivo

Lorenzo Bartolini alla casa natale, alla Chiesa dei SS. Andrea e Donato a Savignano, alla Pieve

dei SS. Vito e Modesto a Sofignano e al Museo della Badia di Vaiano (bus navetta gratuito, da

piazza Agnolo Firenzuola con partenza ogni 30 minuti). Infine sabato 1 febbraio alle 15 visita

guidata al Museo di Palazzo Pretorio di Prato, che conserva gessi, sculture e disegni di Lorenzo

Bartolini (ingresso gratuito, contributo di 2 euro per la visita, su prenotazione). 

Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo

della Badia – Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite

nell’Associazione nazionale Case della Memoria. 

Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com
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Omaggio alla tomba di Lorenzo
Bartolini a Firenze
In occasione del 170esimo anniversario della morte.

Prato, 20 Gennaio 2020 ore 18:45 � Ó �

Un omaggio alla tomba del grande artista Lorenzo Bartolini, custodita a
Firenze nella cappella dei Pittori o di San Luca dell’Accademia delle Arti e del
Disegno della Basilica della Santissima Annunziata.

GUARDA IL VIDEO DEL MESE DEDICATO A LORENZO BARTOLINI A VAIANO

Omaggio alla tomba di Lorenzo Bartolini
Il sindaco di Vaiano, Primo Bosi, la presidente dell’Accademia delle Arti e del
Disegno di Firenze Cristina Acidini, insieme al presidente Adriano Rigoli e al
vicepresidente Marco Capaccioli dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria questa mattina hanno visitato la tomba e deposto una corona
d’alloro proprio nel giorno del 170esimo anniversario della morte dell’artista,
nato a Savignano (Vaiano).
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I commenti

“Questa iniziativa fa parte delle celebrazioni per il mese dedicato a
Lorenzo Bartolini, un grandissimo artista e anche un figlio della Val di
Bisenzio – spiega il sindaco Bosi – Il Comune è impegnato a promuovere
la figura e le opere di Bartolini, a partire dalla casa che gli diede i natali”.

“Sono particolarmente lieta di questo evento – commenta Cristina
Acidini, presidente dell’Accademia delle Arti e del Disegno – Bartolini fu
un grande artista internazionale, cosa certo non scontata nella Firenze e
Toscana della sua epoca, in un’Italia ancora lontana dall’unità. Memorabili
e rivoluzionarie certe sue scelte, come quella di portare in aula un
modello gobbo. Dalla sua formazione l’Accademia prese un impulso
straordinario che si rifletté in generazioni e generazioni di artisti. Si può
dire che l’Accademia moderna nasca proprio sotto il magistero di
Bartolini”.

“Credo sia la prima volta che il Comune di Vaiano rende omaggio ufficiale
alla tomba di un artista che è anche un vero figlio della Val di Bisenzio –
aggiunge Rigoli – Nel borgo di Savignano oggi è visitabile la sua casa
natale che fa parte fin dall’inizio della rete italiana dell’Associazione Case
della Memoria”.

“L’anniversario è un’occasione per valorizzare l’importanza che i grandi
personaggi come Bartolini hanno avuto nel panorama culturale
internazionale – conclude Marco Capaccioli – Il nostro obiettivo è
tramandare alle nuove generazioni il significato e il valore che questi
hanno avuto e continueranno ad avere in futuro”.
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Intanto alla Badia di Vaiano è aperta fino al 2 febbraio (sabato 16-19,
domenica 10-12/16-19) la mostra Bartolini e il suo tempo, che comprende
una serie di cimeli prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di
Rimini. Domenica 26 gennaio a Vaiano, dalle 10 alle 17, è prevista la Giornata
dei luoghi del Bartolini, visite guidate e animate a cura dell’istituto
comprensivo Lorenzo Bartolini alla casa natale, alla Chiesa dei SS. Andrea e
Donato a Savignano, alla Pieve dei SS. Vito e Modesto a Sofignano e al
Museo della Badia di Vaiano (bus navetta gratuito, da piazza Agnolo
Firenzuola con partenza ogni 30 minuti). Infine sabato 1 febbraio alle 15
visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio di Prato, che conserva gessi,
sculture e disegni di Lorenzo Bartolini (ingresso gratuito, contributo di 2 euro
per la visita, su prenotazione).

Il progetto del mese dedicato a Bartolini è promosso dal Comune di
Vaiano con il Museo della Badia – Casa Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo
Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della
Memoria.

Per info e prenotazioni 328.7550630 oppure adriano.rigoli@gmail.com.
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A Vaiano è in arrivo la visita itinerante ai luoghi di Bartolini 

A fare da ciceroni, gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini” 
L’iniziativa rientra nel cartellone dedicato al 170° anniversario della morte dello scultore 

 
 
Prato, 25 gennaio 2020 – Appuntamento da non perdere domenica 26 gennaio a Vaiano con la visita itinerante ai 
luoghi di Bartolini guidata dai ragazzi dell'ICS “Lorenzo Bartolini” di Vaiano. L’iniziativa rientra nel programma 
di celebrazioni per il Mese di Lorenzo Bartolini, promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa 
Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione Nazionale Case della Memoria. 
Le celebrazioni si tengono in occasione del 170° anniversario della morte di Lorenzo Bartolini, scultore del bello naturale 
(Savignano, 7 gennaio 1777 – Firenze, 20 gennaio 1850), il personaggio più importante nato nel territorio dell'attuale 
Comune di Vaiano.  
Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco quindi la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita guidata ai luoghi 
dell’artista nel Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e 
Donato a Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel Feudo di 
Vernio) e Maria Maddalena Magli; la Pieve dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del 
battesimo il 21 gennaio 1777.  
La partenza sarà dal Museo della Badia di Vaiano (piazza Agnolo Firenzuola) con la mostra “Lorenzo Bartolini e il 
suo tempo” (aperta fino al 2 febbraio): un’esposizione dei cimeli bartoliniani prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di 
Rimini (Sistema museale dell'Istituto dei beni culturali dell'Emilia Romagna). I cimeli sono stati concessi in prestito da 
Maria Virginia Cardi, discendente diretta di Lorenzo Bartolini (l'ultima figlia, Giulia Bartolini, nel 1869 sposò l'avvocato 
riminese Cesare Fagnani Pani). 
Un bus navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza della Badia (piazza Agnolo 
Firenzuola) e porterà i partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle ore 10. Ciceroni per un giorno nelle 
quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini” adeguatamente formati dai loro insegnanti. I 
ragazzi coinvolgeranno i partecipanti in quattro visite animate in costume e alcuni ragazzi si caleranno proprio nei 
panni di Lorenzo Bartolini. Al primo giro parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, che nei luoghi bartoliniani 
apporrà una copia dei documenti d'archivio che ne attestano il legame con la biografia di Lorenzo Bartolini.  
Ultimo appuntamento del cartellone, sabato 1 febbraio (ore 15), la Visita guidata al Museo di Palazzo Pretorio che 
conserva un’importante sezione con gessi, sculture e disegni di Lorenzo Bartolini. Ingresso gratuito (contributo di 2 euro 
per la visita guidata). La visita è su prenotazione, per un massimo di 40 persone. Per info: 328.7550630 o 
adriano.rigoli@gmail.com  
Info: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 
in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, 
Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, 
Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, 
Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, 
Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli 
e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con 
Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa 
Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, 
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio 
Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore 
Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e 
la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

A Vaiano è in arrivo la visita itinerante ai luoghi di
Bartolini
A fare da ciceroni, gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini”

Prato, 25 gennaio 2020 – Appuntamento da non perdere domani, domenica 26 gennaio, a
Vaiano con la visita itinerante ai luoghi di Bartolini guidata dai ragazzi dell'ICS “Lorenzo
Bartolini” di Vaiano. L’iniziativa rientra nel programma di celebrazioni per il Mese di Lorenzo
Bartolini, promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa Agnolo
Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione Nazionale Case
della Memoria. Le celebrazioni si tengono in occasione del 170° anniversario della morte di Lorenzo
Bartolini, scultore del bello naturale (Savignano, 7 gennaio 1777 – Firenze, 20 gennaio 1850), il
personaggio più importante nato nel territorio dell'attuale Comune di Vaiano. 

Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) ecco quindi la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita
guidata ai luoghi dell’artista nel Comune di Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della
Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e Donato a Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori
Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel Feudo di Vernio) e Maria Maddalena Magli; la Pieve
dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu completato il rito del battesimo il 21 gennaio 1777. 

La partenza sarà dal Museo della Badia di Vaiano (piazza Agnolo Firenzuola) con la mostra
“Lorenzo Bartolini e il suo tempo” (aperta fino al 2 febbraio): un’esposizione dei cimeli
bartoliniani prestati dalla Casa Museo Fagnani Pani di Rimini (Sistema museale dell'Istituto dei beni
culturali dell'Emilia Romagna). I cimeli sono stati concessi in prestito da Maria Virginia Cardi,
discendente diretta di Lorenzo Bartolini (l'ultima figlia, Giulia Bartolini, nel 1869 sposò l'avvocato
riminese Cesare Fagnani Pani).

Un bus navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza della Badia
(piazza Agnolo Firenzuola) e porterà i partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle
ore 10. Ciceroni per un giorno nelle quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell'ICS
“Lorenzo Bartolini” adeguatamente formati dai loro insegnanti. I ragazzi coinvolgeranno i
partecipanti in quattro visite animate in costume e alcuni ragazzi si caleranno proprio nei panni di
Lorenzo Bartolini. Al primo giro parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, che nei luoghi
bartoliniani apporrà una copia dei documenti d'archivio che ne attestano il legame con la biografia di
Lorenzo Bartolini. 

Ultimo appuntamento del cartellone, sabato 1 febbraio (ore 15), la Visita guidata al Museo di
Palazzo Pretorio che conserva un’importante sezione con gessi, sculture e disegni di Lorenzo
Bartolini. Ingresso gratuito (contributo di 2 euro per la visita guidata). La visita è su prenotazione, per
un massimo di 40 persone. Per info: 328.7550630 oadriano.rigoli@gmail.com

Info: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
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Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it

 

20.01.25 ANCM Bartolini 26.01

© Etaoin
Etaoin di Lisa Ciardi e Fabrizio Morviducci 
PI 05246000482
e-mail info@etaoin.it
cookie policy



25/2/2020 MET - Vaiano, domenica 26 gennaio il tour nei luoghi di Lorenzo Bartolini

met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=306055 1/2

[Cerimonie - Eventi] 

Comune di Vaiano

Vaiano, domenica 26 gennaio il tour nei luoghi di Lorenzo Bartolini

Prosegue il programma di eventi per il 170° anniversario della morte dello scultore

Proseguono le iniziative del Mese di Lorenzo Bartolini, progetto promosso in occasione del 170°

anniversario della morte dell’artista, nato a Vaiano. Domenica 26 gennaio (dalle 10 alle 17) si

svolgerà la Giornata dei luoghi del Bartolini, con visita guidata ai luoghi dell’artista del Comune di

Vaiano: la Casa Natale di Savignano (Casa della Memoria), la chiesa dei Santi Andrea e Donato a

Savignano dove nel 1774 si sposarono i genitori Liborio Bartolini (originario di Montepiano nel

Feudo di Vernio) e Maria Maddalena Magli; la Pieve dei Santi Vito e Modesto a Sofignano dove fu

completato il rito del battesimo il 21 gennaio 1777. La partenza sarà dal Museo della Badia di

Vaiano dove si sta svolgendo la mostra sui cimeli bartoliniani. Il bus-navetta partirà dalla Badia e il

punto d'incontro sarà in piazza della Badia (piazza Agnolo Firenzuola). 

Il progetto è promosso dal Comune di Vaiano con il Museo della Badia - Casa Agnolo Firenzuola e

Casa Lorenzo Bartolini di Savignano inserite nell’Associazione nazionale Case della Memoria di cui

è presidente il vaianese Adriano Rigoli. 

Ciceroni per un giorno nelle quattro tappe del tour, saranno gli alunni dell'ICS “Lorenzo Bartolini”

adeguatamente formati dai loro insegnanti. I ragazzi coinvolgeranno i partecipanti in quattro visite

animate in costume e alcuni ragazzi si caleranno proprio nei panni di Lorenzo Bartolini. Al primo

giro parteciperà anche il Sindaco di Vaiano, Primo Bosi, che nei luoghi bartoliniani apporrà una

copia dei documenti d'archivio che ne attestano il legame con la biografia di Lorenzo Bartolini. Un

bus navetta gratuito, messo a disposizione dal Comune di Vaiano, partirà da piazza Agnolo

Firenzuola e porterà i partecipanti nei vari luoghi con partenza ogni 30 minuti dalle ore 10. 

Info: 328.6938733, adriano.rigoli@gmail.com
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Il mese di Lorenzo Bartolini: un grande successo!

Giornata dei luoghi del Bartolini

1 febbraio alle 15 Museo di Palazzo Pretorio di Prato

Cerca...
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Il mese dedicato a Lorenzo Bartolini, sabato
1 febbraio la visita guidata al Museo di
Palazzo Pretorio
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